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PARTE UFFICIALE
Ieri per la fausta ricorrenza del di natalizio di S. M. la

Regina, il Governo del Re ha ricevuto numerosissimi tele-

grammi dalle Rappresentanzo delle Provincie, dei Comuni,
di Istituti, Corpi morali ed Associazioni, esprimenti senti-
menti di omaggio e devozione, e i fervidi voti delle popola-
zioni per la prosperità dell'Augusta Donna e della iteal Fa-

miglia.
Le LL. EE. i Presidenti del Senato del Regno e della Ca-

inera dei deputati, i Ministri Segretari di Stato, le Dame di
Corte, le Case civili e militari delle LL. MM., il Prefetto, la
Deputazione provinciale, il Sindaco di Roma, e la Giunta mu-
nicipale di Roma, il comm. Correnti, ed altri personaggi fu-
rono ricevati da S. M. la Regina, cui in nome proprio e dei

Corpi che rappresentano, espressero omaggi e fervidi auguri.
Nella sera il concerto municipale dalla piazza Colonna, in-

vitato dalle acclamazioni della folla, e seguito da questa, re-
cavasi sulla piazza del Quirinale, ove le LL. MM., chiamate
dagli applausi e dagli evviva della popolazione accorsa da

tutte le parti, por tre volte uscirono sul balcone del R. Pa-
lazzo, salutate dalle entusiastiche grida di Viva la Regina!
Yivail Ile! Yiva l'Augusta Casa di ßavoja!
I pubblici edifizi, i palazzi del Parlamento e il Corso furono

illuminati.

In tutto il Regno, da notizie che giunsero al Ministero, il
fausto giorno fu festeggiato in modo solenne con manifesta-
zioni di pubblica esultanza, con opere di beneficenza e pub-
bliche dimostrazioni di riverente affetto e di profonda devo-
zione alla Augusta Sovrana ed alla Real Famiglia.

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Bella seduta di sabato venne anzitutto data lettura diuna

proposta di legge del deputato Bonghi sulla compatibilità
dell'allicio di deputato con quello di membro del Consiglio
superiore della Pubblica Istruzione; furono convalidate le

elezioni incontestate dei Collegi di Vico Pisano, Paola, 1° di
Parma; e, in seguito a dichiarazioni fatte dal Alinistro del-

l'Interno, venne ritirata la domanda di interrogazione pre-
sentata nella seduta precedente dal deputato Giordano.
Si approvarono poi i rimanenti capitoli del bilancio di

prima previsione pel 1882 del Ministero di Agricoltura e Com-
mercio; alla discussione di alcuni dei quali presero parte i
deputati Fortunato, Serena, Pierantoni, Amadei, Cavalletto,
Oliva, Leardi, Di Sant'Onofrio,Cancellieri, Arbib, Zeppa, Ru-
spoli Augusto, il relatore Merzario e il Ministro di Agricol-
tura e Commercio. Procedutosi quindi alla votazione per
scrutinio segreto sopra l'articolo di legge concernente il
detto bilancio, ne risultò che la Camera non si trovava in
numero.

Erano assenti senza regolare congedo i deputati:
.

Acquaviva, Adamoli, Agostinelli, Alario, Alvisi, Aporti, Ari
cleri, Arese, Argenti, Avati.
Balestra, Ballanti, Bardoscia, Barracco Giovanni, Barracco

Luigi, Basetti Atanasio, Basetti Giov. Lorenzo, Bassi, Basso, Ba-
steris, Berardi Tiberio, Berio, Bernini, Berti Ferdinando, Berti
Ludovico, Biancheri, Billi, Bizzozero, Bonghi, Bordonato Chiaro-
monte, Borelli Bartolomeo, Borgnini, Borrelli Davide, Botta, Bo•
vio, Broccoli, Buonavoglia, Buonomo.
Cadenazzi, Cafici, Cagnola Giovanni, Cairoli, Calciati, Camin-

neci, Cancellieri, Cannella, Cantoni, Capilongo, Capo, Capozzi,
Cappelli, Carcano, Cardarelli, Carnazza-Amari, Carrelli, Castel-
lano, Cattani-Cavalcanti, Cavallini, Cavallotti, Ceci, Cherubini,
Chiaves, Chidichimo, Chigi, Chimirri, Ciardi, Cocco-Ortu, Co-
dronchi, Colesanti, Colleoni, Colombini, Compans, Coppino, Cor-
dova, Correale, Corvetto, Cucchi Luigi, Ourioni, Catillo.
Damiani, D'Arco, Dari, Davico, De Cristofaro, De Dominicia,

DelPAngelo, Della Cananea, Della Rocca, Della Somaglia, Delle
Favare, Del Prete, Delvecchio, De RenzÍs, De Rolland, De Sanctis,
De Vitt, Di Balme, Di Baueina, Di Belmonte Gaetano, Di Casa-
lotto, Di Pisa, D'Ippolito, Di Revel, Di Sambuy, Di San Giu-
seppe, Di Santa Croce, Di San Donato, Di Santa Elisabetta, Di
Teano, Di Villadorata, Doglioni, Donati.
Elia, Ercolani.
Fabbrici, Fabris, Faina Eugenio, FainaZeffirino, Falconi, Fano,

Fara, Faranda, Farina Nicola, Farinola, Fatio Luigi, Ferrari
Carlo, Ferraris, Ferrati, Ferrini, Fill Astolfone, Finzi, Folcieri,
Foppoli, Francica, Franzoaini reseot, Fasco.
Gaetani di Laurenzana, 9 do, Gattelli, Gattoni, Genala,

Gerardi, Germanetti, Ghilmi eli, Giacomelli, Giovannini,
Goggi, Golia, Gori-Mazzo io, Gorla, Grassi, Greco, Gritti,
Grossi, Guala, Guevara 84
Imperatrice, Indelli, Iso ani.
Lacapra, Lacava, Lagasi, Lanza, Lanzara, La Russa, Lazzaro,

Lloy Giuseppe, Lolli, Lovito, Lualdi, Lucca, Lucchini Giovanni,
Luchini Odoardo, Lunghini, Luseia, Luzzani, Luzzatti.
Macry, Maffei, Maggi, Mameli, Mangilli, Maranea, Marcora,
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Marescotti, Mari, Martelli, Martelli·Bolognini, Martinelli, Mar-
tini Gio. Battista, Martinotti, Marzi, Marzotto, Maseilli, Massa,
Massari, Massarucci, Masselli, Mazziotti, Mellorio, Micoli, Mi-
nucci, Mocenni, Molfino, Morana, Morelli, Moscatelli.
Napodano, Negri, Nicastro, Nicotera, Nocito.
Odescalchi, Oddone Oliva, Olivieri Achille, Olivieri Fileno,

Orilia.

Pace, Pacelli, Palomba, Pandolfi, Panzera, Bapadopoli Nicola,
Parisi-Parisi, Parpaglia, Pasquali, Pastore, Paternostro, Patrizii,
Pavoncelli, Pellegrini, Pellegrino, Pericoli, Perrone , Peruzzi,
Pianciani, Picardi, Piccinelli, Piccoli, Pierantoni, Pirisi-Siotto,
Plebano, Platino Agostino, Platino Fabrizio, Polti, Polvere,
Palerano.
Raffaele, Raggio, Randaccio, Riberi Spirito, Ricci, Rinaldi,

Riola, Riolo, Robecchi, Roberti, Rogadeo, Romano Gian Domes
nico, Romano Giuseppe, Romeo, Roncalli, Ronchetti Scipiones
Rugr¿ìero.
Sacchetti, Saladini, Salaris, Salemi-Oddo, Saluzzo, Samarelli,

Sambiase, Sanguineti G. Antonio, Sani, San Martino, Savini,
Boiacca della Scala, Secondi, Seismit-Doda, Bella, Serafini, Serra
Tito, Serra Vittorio, Serristori, Severi, Simeoni, Simoni, Sole,
Solimbergo, Bolinas Apostoli, Sonnino Giorgio, Soro-Pirino, Bor-
rentino, Spalletti, Spantigati, Sperino , Sprovieri, Squarcina,
Saardo.
Taiani Diego, Taiani Rafaele, Tedeschi, Tenerelli, Tittoni,

Tortorici, Toweanelli, Tranfo, Trevisani, Trinchera, Tumminelli-
Conti.
Vacchelli, Vayra, Viarana, Villa, Visconti-Venosta, Visintini,

Visoechi, Vollaro.
Zucconi.

Nella stessa seduta furono presentati:
Dal Ministro degli Affari Esteri, il trattato di commercio

stipulato colla Francia;
Dal Ministro di Agricoltura e Commercio, una relazione

sull'andamento del Consorzio e degli Istituti di emissione du-
rante il 1880;
Dal Ministro dei Lavori Pubblici queste altre relazioni:

Sul servizio postale nel 1880; Sulla costruzione di strade or-
dinarie che si fa a cura e conto dello Stato, a tutto il 1880;
Sopra il servizio telegrafico nel 1880; Sulla costruzione delle
strade comunali obbligatorie nel 1880.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Con decreti del 5 giugno 1881:

A commendatore:
Narici comm. Michele, presidente di sezione della Corte di cassa-

ziono di Napoli.
Castelli cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso le

sezioni di Corte di cassazione di Roma.
Lozzi cav. Carlo, presidente di sezione della Corte d'apçe'lo di

Genova.
Buti cav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Roma.
Cantoni cav. Giovanni, id. di Milano.
Serra cav. Vittorio, id, di Torino, applicato a quella Corte di cas-

sazione.

Cicognani cav. Dante, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Firenze.

Malaterra car. Valentino, id. di Casale.
De Luca cav. Atanasio, economo generale poi Benefici vacanti in

Palermo.
Alibrandi cav. Luigi, delegato economale pei Benefici vacanti nella

provincia di Roma.

LEGGI E DECRETI

E Num. 452 (Berie 8•) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PRE GRAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DRI&A NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto in data 18 novembre 1880, nu-

mero 5734 (Serie 2a), col quale è instituito in Palermo un

Museo pedagogico, che avrà sede nelle sale di quella Regia
Università degli studi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Museo pedagogico predetto passa alla Università di
Palermo, della quale farà parte come stabilimento scientifico an-
nesso alla cattedra di pedagogia.
Art. 2. Al Museo pedagogico annesso alla predetta Università

sarà continuato l'assegno annuo di lire millecinquecento (L. 1500)
per gli acquisti da farvisi di mano in mano, e di lire millenote-
cento (L. 1900) per il personale.
Art. g. La somma di lire millecinquecento (L. 1500) per gli

acquisti sarà detratta dal capitolo 17, art. 1, del bilancio del
Ministero della Pubblica Istruzione, e le lire millenovecento
(L. 1900) pel personale dal capitolo 16, art. 1.
Art. 4. È revocata ogni altrà disposizione contraria al presente

decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oa-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rumero 458 (ßerie 8') della Baccolta ufficiale delle leggi e
deidecreti del 12egno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
Paa GRAzlA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto in data d'oggi, col quale si di-

spone che il Museo pedagogico di Palermo passi all'Univer-
sità di quella città, e vi faccia parte come stabilimento scien-
tifico annesso alla cattedra di pedagogia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Articolo unico. Il ruolo organico per il personale del Museo pe.
dagogico di Palermo è stabilito con la tabella annessa al presente
decreto e firmata d'ordine Nostro dal predetto hiinistro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4915

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

RUOLO ORGANICO del personal6 del NUS60 pedagogico an-
nesso alla cattedra di pc&agogia della R. Università di
Palermo.
1 Direttore, stipendio annuo . . . . . . . L. 700 >

1 Disegnatore, id• • • • . .
> 1000 >

Roma, addi 2 ottobre 1881.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istrusione
G. BACCELLI.

Il 19. 000XIX (ßerie 3a, parte supplementare) della Raa-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO3E

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 24 marzo e 9 settembre 1881 della

Deputazione provinciale di Torino, concernenti le modifica-
zioni al regolamento per l'applicazione della tassa di fami-
glia nei comuni della provincia ;
Visto il regolamento medesimo stato approvato cpn Ëo-

stro decreto del 26 febbraio 1880;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni agli articoli 2,
5 e 8 del regolamento per Papplicazione della tassa di famiglia o
fuocatico nei comuni della provincia di Torino e la inserzione del
nuovo articolo fra il 2° e il 3·, definitivamente adottate da quella
Deputazione provinciale nei modi e termini concretati nella deli-
berazione del 9 settembre 1881.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Monza, addì 17 ottobre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State,
per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È istituito col 16 aprile 1882 un nificio di registro nel comune
di Solopaca (Benevento), con giurisdizione sull'intiero manda-

mento, il quale cesserà per conseguenza di far parte del distretto
dell'ufficio del registro di Sant'Agata dei Goti.

Il Ministro predetto è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.
Dato a Monza, addì 25 ottobre 1881.

UMBERTO.
A: MAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
1. Nel prossimo mese di gennaio 1882 avrà luogo lo arruola-

mento volontario nei reparti d'istruzione.

Per l'arma di fanteria: nel 1° battaglione d'istruzione in Mad•

daloni, nel 2° battaglione d'istruzione in Asti, e nel 8° battaglione
d'istruzione in Verona;
Per l'arma di cavalleria: nello squadrone d'istruzione in Pi•

nerolo;
Per l'arma d'artiglieria: nella la batteria d'istruzione in Ca.

serta; nella 26 batteria d'istruzione in Pisa, e nella compagnia di
istrazione in Genova;
Per l'arma del genio: nel 16 plotone d'istruzione in Pavia, e nel

2° plotone d'istruzione in Casale.

2. I giovani che aspirano a tale arruolamento possono rivolgersi
fino dal 1• dicembre prossimo non solo direttamente ai reparti di
istruzione dianzi cennati, ma anche a qualsiasi distretto militare,
e coloro che aspirano di andare alla Compagnia di artiglieria da
fortezza in Genova possono anche presentarsi ai cotnandanti dei
reggimenti dell'arma, stanziati a Capua, Ancona e Mantova, ed
ai comandanti delle brigate distaccate in Alessandria, Bologna,
Gaeta, Messina, Piacenza, Spezia, Torino, Venezia e Verona.
3. Per arruolarsi nei reparti di istruzione gli aspiranti debbono

aver compiuto il 17• anno di età ; debbono aver serbata ottima

condotta sotto ogni rapporto, saper leggere e scrivere ; o se'aspi-
rano ad uno dei reparti d'istruzione del genio, conoscere le quat-
tro operazioni di aritmetica sui numeri interi e frazionari, ed
avere qualche cognizione del sistema metrico-decimale.
4. I documenti che debbono presentare sono quelli stessi ri-

chiesti dal § 635 del regolamento sul reclutamento per i volontari
ordinari.
5. I militari di 2a e 3. categoria che non oltrepassano l'età di

26 anni possono pure essere ammessi nei reparti d'istruzione, pre-
vio passaggio alla 16 categoria, ma debbono rivolgerne domanda

nel tempo designato al n. 2 al rispettivo distretto militare con i

documenti prescritti dal § 704 del regolamento sul reclutamento.
6. I giovani ammessi nei reparti d'istruzione assumono Pob•

bligo della ferma permanente. Essi devono però passare alla ferma
permanente dopo sei mesi, e alPatto della loro promozione a ca-
porale.
Coloro che rifiutassero di passare alla ferma permanente sono

trasferiti in un corpo delParma cui appartengono, come soldati

per compiervi la contratta ferma temporanea.
7. Alla fine del corso d'istruzione gli allievi che superano lo

esame escono nei corpi col grado di sergente.

Roma, 19 novembre 1881.

Il Ministro: FERRERO.

(Sono pregati gli altri giornali di ripeten il presente atwiso).
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIYE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di ottobre 1881.

COGNOME z NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

BIORIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Ditta L. et C. Haritmuth a 27 agosto 1881 1• Il nome della Difta L. et C. Hardtmuth impresso in oro od in
Budweis (&ustria) argento od altrimenti.

2• Un piombino di forma circolare portante in rilievo la sigla He
negli spazi inferiore e superiore una stella a sei punte.
Detto marchio, già legalmente usato in Austria Ungheria

sopra i lapis e sopra ogni dozzina di lapis fabbricati dalla Ditta
richiedente, sarà dalla medesima adoperato nello stesso modo e
sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

2 Selah Reeve van Dozer in
nome e per conto della ra-
gion sociale Reeve et C.

3 Ditta Bedfordet Sona a Shef-
field (Inghilterra)

4 Ditta Orlando Jones et C• a
Londra

1° ottobre 1881

4 ottobre 1881

28 dicembre 1880

Un'etichetta di forma rettangolare con bordo formato di fiori, in-
terrotto a destra e sinistra con parecchie iscrizioni relative al
prodotto denominato: Melrose favorite, piil il nome della Ditta
proprietaria: Reeve et Company.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra, America

ed Olanda sopra bottiglie e boceette non che inviluppi di bot-
tiglie e boccette contenenti il prodotto Melrose favorite, fabbri-
cato dal riebiedente, verrà adoperato nello stesso modo e sopra
gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

Incisione rappresentante la figura di un leone coronato che tiene
fra le zampe anteriori un globo.
Detto marebio, già legalmente usato in Inghilterra sopra og-

getti di acciaio fuso, battuto e laminato, di ferro malleabile,
utensili ¢er ingegneri, seghe, lime, molli, istrumenti d'agricol-
tura od orticoltura, coltelli per macchine e coltelleria d'ogni ge-
nere, martelli da mulino e da ingegneri, oggetti tutti fabbri-
catidalla Ditta richiedente, verrà adoprato nello stesso modo e

sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

Etichetta quadrangolare sopra color bleu scuro contornata da fl>-
rami ed ornati con medaglie ai quattro lati, lo stemma reale in-
glese nel centro superiore ed iscrizioni, il tutto in bianeo.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla

Ditta richiedente sopra pacchi contenenti amido di sua fabbri-
cazione, verrà dalla medesima adoprato nello stesso modo e

sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

5 Ditta Rowland A. et Sons a
Londra

6 Greenham Henry Alexander
a Trieste

7 Ditta Ansar Harford et 0° a
Londra

28 dicembre 1880

21 settembre 1881

25 ottobre 1881

Etichetta quadrilatera formata da quattro contorni mistilinei ad
ornato in color rossiccio, disposti orizzontalmente l'uno sopra
Paltro e contenenti ognuno iscrizioni diverse. Lateralmente al
secondo contorno a destra ed a sinistra v'hanno due ovali. In
quello di sinistra v'ha la figura d'una donna ed in quello a de-
stra una iscrizione.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla

Ditta richiedente sopra le bottiglie contenenti l'olio Macassar
fabbricato dalla medesima, verrà adoprato nello stesso modo o

sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

La parola Harry scritta a mano con incbiostro nero.
Detto marchio, veËrà adoperato sopra scatole rosse conte-

nenti polveri febbrifughe nonchè sopra l'involto esterno e le
istruzioni che le accompagnano.

Due etichette ed una capsula di stagno portanti diverse iscrizioni
relative all'Olio-bruno-chiaro di fegato di merluzzo del dottore
De Jongb.
Detto marchio, già usato in Inghilterra sopra le bottiglie con-

tenenti il prodotto sovraecennato verrà dalla Ditta richiedente
usato nello stesso modo e sul prodotto stesso di cui intende far
commercio in Italia.

To ino, dal B. Museo Industriale Italiano, addì 8 novemb; e 1881.
Per il Direttore: M. ELu,
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUEBLICA MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di concorso.
Essendo da conferire due posti di alunni assistenti nella Biblio-

teca Vittorio Emanuele di Roma, s'invitano coloro che intendono
concorrervi a presentare al prefetto di quella Biblioteca, non più
tardi del quindici dicembre p. v., le loro domande in carta bol-
lata da una lira e i documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del
regolamento organico per le Biblioteche del Regno, approvato con
R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno pure dichiarare di essere disposti a ser-

vire senza remunerazione veruna per tutto il tempo che durerà
l'alunnato. E se il loro numero superi quello dei posti, questi sa-
ranno conferiti ai migliori tra gli aspiranti stessi, che sosterranno
un esame orale sulle materie dell'ultimo anno di Liceo, in con-

formità dell'articolo 62 del citato regolamento.
Roma, 19 novembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavos.

Estratto del regolamento 20 gennaio 1876, n. 2974.
Art. 60. Per essere ammesso alunno ai posti superiori di assi-

stenti è necessaria la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed
età mon maggiore di 25 anni.....
Art. 61. L'aspirante all'alunnatodeve inoltre presentare i certi-

ficati di buona condotta e di robusta costituzione fisica.
Art. 62. Quando il numero degli aspiranti all'alunnato oltre-

passi il numero dei posti, sarà aperto tra quelli un concorso, che
consisterà per i candidati ai posti superiori in un esame orale sulle
materie delPultimo anno di Liceo..... ce

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DEL COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di vicedirettrice, vacante nel Col.

legio &ale delle Fanciulle, in Milano, coll'annuo stipendio di lire
1500, oltre il vitto e Palloggio.
Il concorso è per titoli e per esame, e rimane aperto fino a tutto

il corrente mese di novembre.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda, in carta da

bollo da lira una, al Consiglio d'amministrazione del Collegio
stesso (via della Passione, n. 12), dichiarando il loro domicilio ed
allegandovi:

1. L'attestato di nascita;
2. La patente di maestra elementare di grado superiore;
3. L'attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune

in cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;
4. Tutti quegli altri titoli i quali valgano a far meglio cono-

scere la coltura delle aspiranti e la loro attitudine al disimpegno
delle incumbente che andrebbero ad assumero.
Si avverte che nell'esame dovranno dar prova di saper conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove d'esame dinanzi ad una Commis-
sione a c ò espres:amente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio
Pesame.
A parità di merito saranno preferite le candidate che sono già

addette ad altro Collegio femminile governativo, e il posto non

sara definitivamente conferito che dopo aver dato, per lo spazio
di un anno, fondata prova di saper coprire quell'uffizio.

Milano, il 16 novembre 1881.
Il Regio Provveditore Presidente

G. Ruo.

II giorno 16 gennaio 1882 avranno principio presso questoMini-
stero gli esami di concorso per quattro posti di volontario nella

carriera diplomatica, ed il successivo giorno 18 quelli per quattro
posti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissate col decreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate non più tardi del 30 novembre prossimo ventaro, trascorso il
qual termine verranno respinte, ed essere accompagnate coi se-
guenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante ha non meno

di 20 anni, nè pià di 30;
3. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige,

ha soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificato medico, comprovante la sana costituzione e la

buona conformazione fisica del concorrente;
I 5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Universita ita-
liana, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore d,i commercio di Venezia (sezione
consolare), se l'aspirante concorre alla carriera consolare.
Il diploma dottorale ottenuto in una Facoltà qualsiasi presso

una dello Universita italiane, o negli Istituti pareggiati alle me-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina, se l'aspirante concorre alla carriera diplo-
matica;

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio,
sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-
sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 8000, se con-
corre alla carriera diplomatica, ed a lire 8000 se a quella con-

solare;
7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di at-

tinenze rispettabili, e di aver sempro tenuto una buona con-

dotta.
Le domande, estese in carta da bollo da liro 1 20, dovranno

essere non solo firmate, ma scritte interamento di pugno delPaspi-
rante.

Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e

chiara.
Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza

volta.

Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà sulla
Gazzetta Ufßciale Pelenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali, e verseranno principalmente

sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, la economia politica, la statistica, la sto-
ria antica e moderna, la geografia, la lingua e la letteratura ita-
liana e franceso. Safanno altresi argomento di esame le nozioni
elementari delParitmetica e contabilità.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, spagnuola e portoghese, russa, slava od una delle princi-
pali lingue delPAsia.

Roma, addi 8 ottobre 1881.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A v viso.

Servizio dei pacchi postali.
Col 1· dicembre p. v. sarà attuato 11 servizio di recapito a do-

micilio dei pacchi postali nelle citta di Bologna, .Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Venezia e Torino.
Tutti gli uffizi postali del Regno ammessi al servizio possono

quindi accettare pacchi da recapitarsi a domicilio nelle città sud-
dette, mediante il pagamento anticipato di centesimi 25 per pacoo
(art. 3 della legge 10 Inglio 1881).
Egnale facilitazione è estesa ai pacchi provenienti dall'estero,

purchè i mittenti ne facciano richiesta sui bollettini di spedizione.
La relativa tassa deve però soddisfarsi dai destinatari.

Itoma, 20 novembre 1881.

(Le Amministrazioni degli altri giornali sono pregate di ripro-
durre l'avviso suddetto).

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Diamo il testo del messaggio imperiale letto dal principe
di Bismarck all'apertura del Reichstag germanico:
" Noi Guglielmo per grazia di Dio, imperatore di Germa-

nia, re di Prussia, facciamo sapere col presente :
a Rispondendo ai voti manifestati nel passato Reichstag,

contrariamente all'uso precedente, abbiamo convocato il

Reichstag nel corrente anno, per fare appello alla sua atti-

vità, in primo luogo onde stabilire il bilancio dell'impero.
" Il progetto relativo sarà presentato fra breve al Reich-

stag. Esso dà un'immagine soddisfacente del progressivo svi-
luppo finanziario dell'impero e della felice riuscita della po-
litica economica iniziata coll'adesione del Reichstag.
" L'aumento dei contributi da assegnarsi dall'impero ai sin-

goli Stati federali è notevolmente maggiore dell'aumento de-
gl'importi di matricola. Se l'ammontare complessivo di questi
ultimi ha presentato un aumento in confronto all'esercizio del
corrente anno, ciò si spiega stante la diminuzione di certe

entrate e coi bisogni inevitabili dell'impero.
" L'accordo conchiuso colla libera città di Amburgo sulle

formalità della sua unione col territorio doganale germa-

nico, sarà salutato dal Reichstag con noi come un soddisfa-
cente progresso verso lo scopo prefisso dalla Costituzione

dell'impero, dell'unità della Germania quale territorio do-

ganale e commerciale.
" I governi federali sono convinti che il Reichstag non

troverà acquistata a troppo caro prezzo la conclusione del-

l'unità germanica sotto tale rapporto, ed i vantaggi che de-
riveranno all'impero ed alla sua maggiore città commerciale,
per la medesima, dal contributo di spese dell'impero, e che

quindi esso approvera il relativo progetto di legge.
" Allo scopo di far cessare gliinconvenientiderivantidalla

coincidenza delle sessioni del Reichstag coi periodi di sedute
delle Diete, i governi federali avevano presentato al prece-
dente Reichstag un progetto di legge, che proponeva un pro-
lungamento dei periodi legislativi e di bilancio dell'impero,
sul quale però non si è potuto riuscire ad un accordo. La

necessitA pei governi di assicurare alle discussioni dei corpi
legislativi dell'impero, come pure dei singoli Stati, il tempo
e la libertà indispensabili, inducono i governi federali a pre-
sentare nuovamente al Reichstag un progetto riguardante
questà materia.
" Già nel febbraio del cörrente anno abbiamo espressa la

nostra convinzione che il risanamento dei mali sociali non
dovesse ricercarsi esclusivamente col mezzo della repressione
di disordini socialisti-democratici, ma altresì promuovendo
in modo positivo il benessere degli operai.

« Reputiamo nostro imperiale dovere insistere nuovamente
presso il Reichstag affinchè abbia a cuore questa missione, e

considereremmo con tanta maggior soddisfazione tutti i suc-
cessi coi quali Iddio ha palesemente benedetto il nostro go-
verno, se ci riuscisse di avere la coscienza di lasciare alla
patria nuove e durevoli guarentigie della sua pace interna
ed ai bisognosi una maggior sicurezza e fecondità dell'aiuto,
a cui hanno diritto.
" Negli sforzi da noi fatti a tale scopo siamo sicuri del-

l'adesione di tutti i governi federali, e confidiamo nell'appog-
giò del Reichstag senza distinzione di partito. In questo
senso sarà sottoposto dapprima a modificazioni il progetto
di legge presentato dai governi federali nella precedente ses-
sione, sull'assicurazione degli operai contro disgrazie nel la-
wrp, avuto riguardo alle discussioni avvenute nel Reichstag,
per prepararlo a nuove discussioni. Esso sarà accompagnato,
quale complemento, da un progetto che ha per iscopo l'uni-
forme organizzazione del sistema di Casse industriali per gli
infermi. Ma anche coloro i quali divennero inabili al lavoro

per l'età o la malattia, hanno di fronte alla Società un fon-
dato diritto a maggiore tutela da parte dello Stato, di quanta

l n'ebbero finora. E un còmpito difficile, ma altresì supremo
per ogni Società che si basa sulle massime morali della vita
del popolo cristiano, rinvenire il modo ed i mezzi per questa
tutela. La più intima unione delle forze reali di questa vita
del popolo, e la sua espressione in forma di Società coopera-
tive sotto la protezione e coll'appoggio dello Stato, rende-
ranno, speriamo, possibile anche la soluzione di problemi, a
cui il potere dello Stato, soltanto non potrebbe bastare.
" Ad ogni modo anche in questo modo non si potrà rag-

giungere lo scopo senza impiegarvi mezzi considerevoli.
" Anche il proseguimento della riforma delle imposte, co-

minciata negli ultimi anni, fa sperare che saranno aperte
feconde fonti d'entrata mediante le imposte indirette dell'im-
pero, onde mettere in grado il governo di abolire invece one-
rose imposte dirette e sgravare 1 comuni da spese per bene-
ficenza e scolastiche, e da altre tasse dirette opprimenti.
" La via più sicura a ciò consiste, secondo le esperienze

fatte nei paesi vicini, nell'introduzione del monopolio del ta-
bacco, sulla quale abbiamo l'intenzione di ottenere la deci-
sione dei corpi legislativi dell'impero. In tal guisa e quindi
mediante la ripresentazione di precedenti proposte per un
aumento nell'imposta sulle bevande, non si mira ad ottenere
sopravanzi finanziarii, ma la trasformazione degli overi di-
retti governativi e comunali esistenti, in imposte dell'impero
indirette e meno gravose. Questi sforzi sono esenti non solo
da ogni secondo fine fiscale, ma anche reazionario; il loro ef-
fetto sul terreno politico sarà soltanto quello di lasciare alle
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future generazioni il nuovo impero consolidato mediante fi-

nanze comuni e feconde.
" La condizione preliminare per altre deliberazioni sulle

citate riforme sociali e politiche, consiste nello stabilire una
esatta statistica della popolazione dell'impero, per la quale
finora non v'ha materiale sufficiente e sicuro. Per quanto
questo può ottenersi in via amministrativa, esso sarà rac-

colto fra breve. Ma le basi fondamentali complete si potranno
ottenere soltanto mediante disposizioni legali, il cui progetto
sarà presentato al Reichstag.
" Se in tal modo sono imminenti estesi e difficili còmpiti

sul terreno delle istituzioni interne dell'impero, la cui solu-
zione non è da attendersi nel breve spazio d'una sessione,
alla presentazione dei quali ci riteniamo obbligati dinanzi a
Dio ed agli uomini, senza riguardo al successo immediato dei
medesimi, ci riesce tanto più gradito di poter esprimerci con
piena soddisfazione sulla situazione della nostra politica
estera.
" Se negli ultimi dieci anni, contrariamente a parecchie

predizioni e timori, è riuscito ad assicurare alla Germania i
benefizi della pace, in nessuno di questi anni abbiamo potuto
guardare l'avvenire con tanta fiducia, come nel presente, per
la continuazione di questo benefizio.
" I convegni che abbiamo avuto a Gastein coll'imperatore

d'Austria e re d'Ungheria, e a Danzica coll'imperatore di

Russia, furono l'espressione degli intimi rapporti personali e
politici che uniscono noi ai sovrani amici e la Gerdiknia ai
due potenti imperi vicini. Questi rapporti, fondati sulla reci-
proca fiducia, costituiscono una fidata guarentigia per la
continuaziane della pace, alla quale tende la politica dei tre
imperi, in perfetto accordo. Possiamo contare tanto più si-
curamente che questa comune politica di pace sarà feconda
dirisultati,inquantochè anche le nostre relazioni verso tutte
le altre potenze sono le più cordiali. La fiducia nella ten-
denza pacifica della politica tedesca acquistò presso tutte le
nazioni una stabilità che consideriamo come nostro primo
dovere verso Dio e verso la nazione tedesca di rafforzare. ,,

Scrive la Kölnische Zeitung che nell'ultimo lungo collo-

quio seguito fra l'imperatore Guglielmo ed il principe di Bis-
marck, questi, dopo di avere constatato che a fronte del ri-
sultato delle nuove elezioni egli non troverebbe più nel
Reichstag l'appoggio e il concorso necessari per la esecuzione
dei suoi progetti, chiese all'imperatore il permesso di aprire
trattative coi capi di quei partiti che potranno formare una
maggioranza, cioè coi conservatori ed il centro riuniti o col
gran partito liberale onde sapere a quali condizioni essi sa-
rebbero disposti ad assecondarlo nella direzione degli affari.
Il cancelliere, dice il citato giornale, vuole ad ogni costo

evitare un conflitto, e tutti i suoi sforzi tenderanno a chia-

mare al governo persone capaci di formare una maggioranza.
Si intende che bisognerà aspettare un voto decisivo del

Ileichstag prima di effettuare un tal piano. Non si tratta

pertanto più della dimissione del cancelliere, e la stampa uf-
ficiosa ebbe istruzione di smentire assolutamente ogni voce
che venga posta in circolazione a questo proposito.

Il progetto di bilancio dell'impero tedesco per il 1882-1883
è stato or ora distribuito.

Il bilancio fa ascendere tanto le entrate che le spese alla

somma rispettiva di 607 milioni di marchi. Le spese ordina-
rie ammontano a 534 milioni, e le straordinarie a 73 mi-
lioni. Come negli anni precedenti, il cancelliere dell'impero
è autorizzato ad emettere buoni del tesoro fino alla concor-
renza di 70 milioni di marchi. I contributi matricolari supe-
rano di 12 milioni quelli del precedente esercizio.

Alla Camera dei deputati di Spagna ò giunta a termine la
discussione dell'indirizzo.
Il presidente del Consiglio non ha voluto lasciare la Ca-

mera sotto l'impressione del discorso del signor Canovas,
capo dell'opposizione conservatrice, ed è immediatamente
salito alla tribuna onde rispondergli.

11 signor Sagasta fece un paragone tra il sistema del mi-
nistero attuale e quello del ministero precedente. Egli disse
non essere un piccolo risultato della politica attuale quello
di aver saputo in pochi mesi rialzare il credito della Spagna.
Indi il signor Sagasta diede ragione dei tentativi da lui fatti
per attrarre nell'orbita costituzionale tutti i gruppi che col
loro contegno avevano finora gettata la confusione nel paese,
e si congratulò dei risultati ottenti. La nostra, disse il signor
Sagasta, è una politica di conciliazione. Essa ci imponeva
di accettare tutte le adesioni, di accogliere a braccia aperte
tutte le conversioni.
Con questo discorso del signor Sagasta si è chiusa la di-

scussione dell'indirizzo, il cui progetto venne dalla Camera

approvato con 280 voti contro 33. Le quali cifre, al dire del-
l'Indépendance .Belge, dimostrano come sia considerevole la
maggioranza, della quale il governo dispone, e permettono
di apprezzare Pimportanza del concorso che gli fu recato

dal signor Moret y Prendergast. Nel voto dell'indirizzo il

signor Castelar ed altri dell'estremo gruppo liberale si sono
astenuti.

Un dispaccio da Durban, 17 novembre, allo Standard an-
nunzia che, secondo notizie ricevute da Pretoria, Mopoch, il
capo indigeno di Sydemberg, ha preso le armi per combat-
tere i Boeri. Mopoch aveva dichiarato al residente inglese
che, se le truppe britanniche abbandonavano il paese, egli e
la sua tribù si batterebbero fino all'ultimo uomo piuttosto
che ritornare sotto alla dominazione dei Boeri.
I bianchi del distretto sono in fuga. Una grande inquietu-

dine regna del pari nel distretto diWakerstrom, dove i Cafri
si preparano apertamente a qualche impresa. Si crede che

tutti gli indigeni del Transvaal si solleveranno, ed in tal caso
è dubbio che i Boeri possano loro resistere. Due mila uomini

di truppe inglesi sono in permanenza a Newcastle pronti per
ogni eventualità.

(AGENZIA STEFANI)

Boma, 19. - Ricorrendo domani il natalizio di S. M. la Re-

gina, molti comuni e corpi morali spedirono al Governo augurii e
felicitazioni per essere comunicati a S. M.

Roma, 19. - Nella riunione di ieri sera, la Commissione ge-

nerale del bilancio ha preso ad esame e quindi approvato il disegno
di legge presentato dal Ministro delfInterno pel riordinamento
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delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo nello provincie s·ct-

liane; ne fu nominato relatore l'on. De Renais.
Roxna, 19. - Stamane si è riunita la Sottocommissione dei

bilanci di finanza; ha proseguito la discussione della relazione
dell'on. Leardi sullo stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pel 1882 ed ha invitato ad una nuova confe-
renza il Ministro di quel Dicastero.
Alla riunione di stasera della Commissione generale del bilancio

furono invitati ad intervenire i Ministri della Guerra e delle Fi-
nanze ed il Presidente del Consiglio.
Algeri, 19. -- Confermasi cho Si-Sliman tenti un colpo di

mano verso Pest.

Costantinopoli, 19. - La nota degli ambasolatori relativa
al tracciato Kritiri-Zarko dico che, avendo i commissari per la
delimitazione ammesso il principio della maggioranza, ed il man-
tenimento del tracciato convenzionale essendo stato adottato ad
unanimith, eccetto dai commissari ottomani, gli ambasciatori si
dichiarano incompetenti.
Londra, 19, - Purono eseguiti altri cinque arresti in Ir-

landa. Dae agenti agrari ricevettero dei colpi di facile.
Algeri, 19. - Si-Sliman con 300 cavalieri fece una punta fra

Kreider e Saida. Gl'impiegati della ferrovia si sono rifugiati a
Kreider. Il colonnello Couston insegue Si-Sliman.
Parigi, 19. - La dimissione di Flourens, direttore dei culti,

mon è stata finora accettata.
Aquila, 19. -- Ieri sera alle ore 6 45 e stamano alle 7 fu intesa

una breve scossa di terremoto ondulatorio a Cittaducale. Nessun
danno.

Vienna, 19. - Tutti i deputati tedeschi liberali decisero di
formare un solo partito sotto la denominazione di club della sini-
stra riunita.
Parigi, 19. - Il Senato elesse a senatore iramovibilecon124

voti Voison Savernier, repubblicano moderato, candidato del cen-
tro sinistro ed appoggiato dalla destra, contro 117 voti riportati
da Herold, candidato delle altre frazioni della sinistra.
La Commissione della Camera approvò i crediti suppletori per

la spedizicne in Tunisia, ma facendo delle riserve.

La zave Martinique venne discagliata.
Un telegramma di Japy al ministero, da Tunisi, 19 corrente,

dice che l'esercito di Ali bey a Zaguan opprime il paese, che finirà
.per sollevarsi. Si fara rientrare questo esercito a Tunisi, ove verrà
licenziato, ad eccezione dei migliori elementi.
Orano, 19. - I lavori della ferrovia Kreider-Mecheria, in•

terrotti da una razzia, furoco ripresi.
Cairo, 19. - Il Monitore pubbEca un decreto che riorganizza

i tribunali indigeni.
BerHno, 19. - Reichstag. - Löwetzow (conservatore) fa

eletto presidente con 193 voti contro Stauffenberg, che ne ebbe
148. Franckenstein (centro) fu eletto primo vicepresidente con 197
voti contro Benda (liberale) che ne ebbe 136. Dopo che Benda
ebbe rifiutato, fu eletto secondo vicepresidente Ackermann (con-
servatore) con 158 voti. Haenel (progressista) ne ottenee 138.
Bucarest, 19. - Il Romanul raccoglie la voce che Calimaki-

Catargi, ministro a Parigi, sarebbe richiamato.
Hadrid, 19. - La Camera dei deputati ha approvato senza

modificazione il progetto di conversione del debito spagnuolo am-
mortizzabile.
Berlino, 19. - Al pranze presso l'imperatore assistette oggi

il cardinale,di Hohenlohe, il quale fu ricevuto a mezzodi dal prin-
cipe ereditario.
L'Agenzia Wolff dichiara che la presenza del cardinale a Ber.

lino non ha nulla a che fare colla questione ecclesiastica.
La Post soggiunge che il cardinale dovette cambiare di clima,

oansa le febbri.
Il egydinale pranzò ieri presso il principe di Bismarck.
Parigi, 20. - Credesi che il marchese di Noailles earà trasfe-

rito all'ambaseiata di Costantinopoli.
Palermo, 20. - La Giunta ha spedito un telegramma che

esprime i sensi di devozione e di felicitazione della città a S. M.
la Regina in occasione del suo natalizio.
Stasera vi sarà illuminazione di gala dei teatri e delle piazze

Vigliena e Pretoria, con musiche. La città ò imbandierata.
Londra, 20. - Salt (conservatore) fa eletto a Stafford contro

Howell (liberale).
Berna, 19. - Il 14 novembre fu firmata a Roma la proroga

fino al 31 maggio 1882 del trattato di commercio fra la Svizzera
e l'Itata.

Parigi, 19. -- È priva di fondamento la voce che si sia di·
messo il signor Desprez, ambasciatore della Repubblica francese
presso la Santa Sede.

Vienna, 19. -·- Il conte Kalnocky, ambasciatore d'Austria-
Ungheria a Pietroburgo, ò giunto ieri, ed ebbe stamane dall'im·
paratore una lunga udienza.
Nel circoli beno informati la sua nomina a ministro comune de-

gli affari esteri è considerata como un fatto compiuto.
San Vincenzo, 18. - Prosegue per Marsiglia e Genova il

postale Colombo, della Società Lavarello.
Parigi, 19. - Dilke è atteso domani a Parigi.
La Camera approvò l'inchiesta sull'elezione di Soubeyran.
L'elezione di Voison fece impressione, essendo l'eletto un candi-

dato de1 centro sinistro dissidente o cattolico. Si osserva che la
elezione ha tanto più valore in quanto che molti della destra erano
assenti. Il cettro cattolico rimprovera ad Herold l'affare dei cro•
censsi.
Il Senato si aggiornò a martedi.
La destra del Senato rinunziò ad interpellare il ministero sulla

questione tunisina.
Parigt, 19. - Nella discussione degli uffici della Camera per

la nomina della Commissione sui crediti della Tunisia, si trattò la
questione se l'occupazione debba continuare. Si decise affermati-
yamente, ma la maggioranza non è favorevole all'annessione.

Parigi, 20. - Camescasse resterà alla prefettura di polizia.
E smentito che sia stata offerta a Floquet l'ambasciata di Roma.
Parlando dello scacco di Herold, il Vol'aire dice che il Senato

manca di prudenza. Il Parlement che il Senato rispose alla provo-
cazione del governo a tutte le credenze religiose colla nomina di
Bert aministro. La République Française che il Senato ò indisci-
plinato. Il Rappel che il Senato non respinse Herold, ma il go-
verno repubblicano che esso non accetta. I Débats che è la lotta
religiosa che continua. Il Réveil che il voto persuaderà l'opinione
pubblica di sopprimere il Senato. L'Evénement domanda la sop-
pressione dell'inamovibilità.
Firenze, 20. - La Giunta comunale spedl il seguente tele-

gramma al marchese Villamarina, cavaliere d'onore di S. M. la
Regina:
« In questo giorno di solennità nazionale per ricorrenza anni-

versario nascita nostra grazioaa Regina, Firenze e sua rappresen-
tanza municipale per mio mezzo pregano V. S. porgere alla M. S.
felic:tazioni auguri vivissimi.

* Il Sindaco: Cossmr. »
Vienna, 20. - La Wiener Zeitung pubblica le nomine di 14

nuovi membri della Cámera dei Signori , fra cui tre colla carica
ereditaria e undici a vita.

Washington, 20. -- Ieri, mentro Guiteau ritornava dal tri-
bunale in prigione, un individuo gli tirò una pistolettata e lo feri
leggermente alla mano.
Hilano, 20, - In occasione del genetliaco di S. M. la Regina
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il sindaco fece trasmettere il seguente telegramma al marchese di
Villamarina :

« Milano melPodierna ricorrenza rinnova alla sua Regina l'e-

spressione dell'affettuosa profonda sua devozione e presenta a Sua
Maestà i migliori e più caldi augurii.

« Firmato: BELINZAGHL >

Stasera vi sarà l'illuminazione straordinaria della galleria, dei
portici e della piazza del Duomo. Le musiche cittadina e militari
suoneranno nelle piazze principali.
Napoli, 20. - La città è imbandierata per l'onomastico di

S. M. la Regina. Le navi sono pavesate.
Stasera musiche e illuminazione.

Cuneo, 20. - La scorsa notte il diaframma del colle di Tenda
fu traforato. Assisteva l'ingegnere capo Delfino, autoro del pro-
getto. L'incontro è riuscito perfettamente tra il plauso dei mina-
tori. La citta esulta pel compimento della grande opera.
Hilano, 20. - Lotteria dell'Espositione di Milano. - Estra-

zione d'oggi. Il numero 2797 vince in tutte le serie. Le prime 5
serie estratte sono: 185, 53, 52, 403, 372.
Bucarest, 20. - Assicurasi che la sessione della Commissione

europea del Danubio che doveva cominciare oggi non si aprirà
prima del 15 dicembre.
Genova, 20. - Ricorrendo il natalizio della Regina, l'asses-

sore anziano inviò a S. M., in nome della Gianta municipale e

della cittadinanza, un telegramma di felicitazione ed auguri, rin-
graziandola per la sublime inspirazione che ebbe di aggiungere
sul millenario scudo di Casa Savoja il motto: ßempre avhnli Ba-
voja! che nel cuore della Regina e della Nazione soone ß¾iþre
avanti Italia!

Roma, ž0. - Nella riunione di quest'oggi la Giunta generile
del bilancio ha udito la lettura e quindi approvata la relaziogh
dell'on. Leardi sullo stato di prima previsione della spesa pet
l'anno 1882 del Ministero delle Finanze, accettando le modifica-

zioni proposte dal Ministro all'organico, cioè: Soppressione di 7

ispettori custodi e di 3 ufficiali di scrittura; aumento di 3 espidi-
visione, di 2 capisezione; sostituzione di 3 ispettori delle Inten-

denze di finanza.
L'aumento di spesa per tali modificazioni è compensato da al-

trettanta economia.

Conegliano, 20. - Oggi ebbe luogo la solenne chiusura del

concorso delle distillatrici e dell'Esposizione vinicola, sotto la pre-
sidenza dell'on. Giacomelli, deputato di Treviso, incaricato dal-
l'onorevole Ministro di agricoltura, o alla presenza delle autorità,
di moltissimi specialisti, dei capi degli Istituti italiani e stranieri

e degli invitati.
Il relatore Cerletti, dopo un discorso applauditissimo, consegnò

i premi agli espositori. Giacomelli rilevò l'eccellente risultato del

concorso, e ringraziando i cooperatori, elogiò particolarmente Cer.
letti, che ebbe una spiendida ovazione dal pubblico; ricordò con

gentili parole il prof. Carpené, e chiuse invitando a gridare: Ev-
viva il Re e la Regina! grido accolto entusiasticamente.
Parigi, 20. - Da notizie da Costantinopoli credesi che lo

scopo del viaggio dell'inviato del kedivé sarebbe di intendersi

colla Porta per rovesciare Cherif.
La Porta comunicò agli ambasciatori un nuovo cerimoniale re-

golante i rapporti dei consoli esteri colle autorità turche. I con-
soli saranno considerati come agenti commerciali.
Berlino, 20. - L'imperatore è leggermente raffreddato. Egli

ricevette però la visita del principe ereditario e del principo
Enrico.

Verona, 20. - In occasioae del compleanno di S. M. la Re-

gina oggi la città ò imbandierata. Stasera ha luogo una illumi-
nazione.

Il sindaco ha spedito un telegramma di felicitazioni.

Cosenza, 20. - Alle ore 11 antimeridiane ebbe luogo l'inau-
gurazione del Concorso agrario regionale provinciale di Cosenza,
Catanzaro, Reggio, Potenza, Avellino, Salerno, Benevento e Na-

poli. Assistevano l'on. hiiceli, rappresentante S. M. il Re ed il

Ministero, le autorità civili e militari, la Corrmissione ordinatrice
e giudicatrice, gli uomini politici, le Rappresentanze dei corpi
morali e delle provincie espositrici, e una folla immensa. Lessero
discorsi applauditissimi il prefetto De Felice, il sindaco, Greco,
presidente del Giur). Il marchese Serafini manifestò il suo com-

piacimento per la buona rinseita dell'Esposizione. L'on. Miceli
parlò lungamente circa l'importanza dei concorsi agrari; disse di
essere orgoglioso di rappresentareS.M.il Re d'Italia a questa festa
agricola, Egli che s'interessa grandemente ai bisogni economici
della nazione. Accennò ai progetti del Governo tendenti al miglio-
ramento agricolo ed industriale del paese, e ricordò la sua opera,
come Ministro, riguardo alle classi lavoratrici. Discorse dell'uti-
lità delle scuole agrarie pratiche. Ebbe parole di lode pel presi-
dente della Commissione ordinatrice. Finì invitando ad acclamaro
8. M. il Re e la Regina per lo splendido esito.
Visitarono l'Esposizione circa 10,000 persone. La citta è im-

bandierata. Stasera illuminazione dei pubblici edifizi. La città è

animatissima.

Parigi, 20. - Il Télégraphe ha da Tunisi in data del 19: Di-
cesi che Roustan sarà surrogato da un generale. Ciò non sarebbe

una disgrazia nè una sconfessione. Soltanto credesi che un incari-
cato di affari militare convenga meglio nelle attuali circostanze.
Washington, 20. - L'individuo che tirò saGuiteau fu arre-

stato. Credesi pazzo.
Tunist, 20. - La brigata.Louis occupò Fonnassa. Delebecque

colla brigata Colonien occupò Ulatfeida.
Parigi, 20. - Dilke conferi con Rouvier. La data della ri-

presa delle trattative pel trattato di commercio anglo-francese
verrà fissata ulteriormente. Dilke è partito pel mezzodi della
Francia.

Tunisi, 20. - Il bey nominò il colonnello Allegro governa-
tore di Gabes, ed il generale Lambert comandante in capo dell'e-
sercito tunisino, incaricato della riorganizzazione militare della
reggenza.

1\TOTIZIE DIVE1¯1SE

Roma. - Dal sindaco di Roma è stato pubblicato il seguonto
manifesto:

< Concittadini! - Sua Maestà il Re, che mella nobiltà dell'animo
suo sente profondamente ogni qualunque prova della meritata af-
fezione del popolo, si è compiaciuto d'inviare a me S. E. il Mini-

stro di Casa Reale per esprimere la sua gratitudine per Pacco-

glienza fattagli nell'arrivo ; per la dimostrazione che ebbe luogo
nella sera di ieri; onorandomi del mandato di parteciparvi questi
suoi sentimenti.
< Adempio a questo gratissimo incarico; e qui dovrei tacermi

in rispetto all'augusta parola del Principe; mi sia nullameno per-
messo aggiungere della soddisfazione che colla vostra condotta

avete procurato a chi ha l'onore di rappresentarvi.
< La dignith, l'ordine, la calma serbata in dimostrazioni escla-

sivamente dovute alla vostra iniziativa, puramente popolari, nelle

quali le autorità tutte si sono fatte un dovere di astenersi per non
sminuire quella spontaneità che ne costitu°sce il maggior pregio,
sono garanzie del carattere, dei sentimenti della cittadinanza.
« Romani ! -- Perseverate nella fedeltà alle nostro istituzioni,

a quello cui dobbiamo di essere nazione libera ed una; nella de-

vozione al suo Capo, e voi, meritando l'applauso del mondo civile,
potrete andare orgogliosi di avere potentemento contribuito a ga-.
rantire Pavvenire d'Italia. >
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Esposizione di belle arti in Roma 1882-1888. --
Sabato, 19, la Presidenza del Comitato esecutivo fa ricevuta da

S. E. il Ministro per la Istruzione Pubblica, il quale si mostrò di-
spostissimo, per quanto ò in lui, di facilitare l'opera del Comitato
e dare a questo avvenimento artistico, tanto dal punto di vista

nazionale quanto da quello internazionale, tutta l'importanza che

merita. Esso promise appoggiare le trattative del sindaco per la

concessione delle aree adiacenti al palazzo e di adoperarsi con
ogni sollecitudine presso il Ministro dei Lavori Pabblici per otte-
nere le maggiori facilitazioni sui trasporti ferroviari delle opere
d'arte, che si spediranno alPEsposizione. Per ciò che riguarda
gli acquisti per la istituzione di una pinacoteca moderna nazio-
nale assicurò che il decreto di maggio, da lui promulgato, riu-
nisce per questo scopo vari fondi inscritti nel bilancio della istra-

zione, i quali ascendono a 200 mila lire circa. A questo proposito
avverti che egli si augura che siano alla Mostra opere tali da do-
ver spendere non solo tale somma, ma anche quella maggiore che
gli fosse indicata dalla Commissione che nominerà all'uopo, inten-
dendosi bene che il Governo non debba comprare ad ogni costo,
ma solo quando si trovino alla Mostra opere degne di figurare
nella pinacoteca moderna.
Il Ministro invitò il Comitato a formulare le dae domande al

commendatore Fiorelli, direttore generale dell'arte antica e mo-

derna, e si mostrò da ultimo benissimo disposto a presentare al
Parlamento un disegno di legge a fine di elargire una somma a

favore della Esposizione.
Visitato anche il comm. Fiorelli, la Presidenza del Comitato

esecutivo ebbe da lui pure, per la parte che gli spetta, le migliori
assicuraziom.

Prima di andare dal Ministro, i membri della Presidenza eransi
recati a visitare il sindaoo, conte Pianciani, e questi assicurò che

avrebbe adoperati tutti i mezzi per affrettare i lavori e fare in
modo che il palazzo debba essere consegnato al Comitato nell'e-

poca stabilita; ed in quanto alla questione delle aree adiacenti,
disse di aver già bene iniziate le pratiche opportune per ottenerne
la concessione, e volerle seguire personalmente egli stesso col mas-
simo vigore.

Generosità. - Leggiamo nella Perseveranta del 20 che il
signor comm. Giulio Richard, rinunciando al riparto degli utili
che gli spetterebbero come presidente della Società ceramica, ha
voluto che questi passassero al fondo operai dello stabilimento di
San Cristoforo. Es ceome quest'anno il bilancio testò chiuso la-

sciava circa 4500 lire.di utile al signor Richard, così, mercò la
benefica disposizione, ò una bella somma che va a profitto degli
operai.

Onorificenze estere ad un italiano. - Tra i nomi

degli italiani onorati all'estero pei loro meriti scientifici troviamo
quello del padre Denza, al quale è stata di recente conferita dal
Governo francese la non comune onorificenza di Ufficiale della

pubblica istruzione, e dalla ßocietà imperiale di Mosca la nomina

di membro effettivo. Diamo con piacere questa notizia, perchè
torna a decoro dell'Associazione meteorologica italiana, di cui l'il-
lustre padre Denza è direttore generale, ed a lustro della scienza

italiana.

Hovimento navale dei Dardane1II. - Dall'1 all'8 no-

vembre passavano i Dardanelli 83 bastimenti, cioè 43 vapori e 40
velieri. 1 carichi di grano erano 48, di granone 6 e di generi di-
versi 29.

Dei suddetti 88 bastimenti, 86 erano diretti per Marsiglia, 16
per l'Inghilterra, 15 per Malta, 7 per Gibilterra, 3 per Anversa,
8 per Trieste, 1 per Genova, 1 per Castellammare, 1 per Nizza,
1 per Orano, 1 per Cagliari, 1 per Amburgo ed 1 per la Norvogia,

I
Decessi. - Il Corriere Mercantile del 20 annunzia la morte

del cav. dottor Romolo Granara, direttore sanitario degli Ospedali
civili di Genova.
- A Parigi, in età di 62 anni, cessò di vivere il signor Chau-

lieu, autore drammatico, che scrisse Ajade e la sua lavandaia,
Quale? e Laprotuberanza del furto.
- Un telegramma da Teheran annunzia che a Meshed è morto

Sipeh Salar Azem, ex primo ministro di Persia.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

LE FERROVIE ITALIANE NELL'ANNO 1880

III.
I tramways.

I tramways a vapore hanno preso in Italîa uno sviluppo
marcatissimo, e malgrado il difetto di una legislazione spe-
ciale, che ne regoli la concessione e l'esercizio, il loro movi-
mento ascendente va d'anno in anno continuando.
Il Ministero, a guarentire la sicurezza dei viaggiatori sui

tramways, oltre le norme generali risultanti dalle circolari
20 giugno e 30 settembre 1879, con altra circolare del 15 no-
vembre 1880 prescrisse altre disposizioni per la cessazione
dei treni notturni, ogniqualvolta, a giudizio dell'autorità go-
vernativa locale, potesse esservi pericolo di sinistri.
Fu pure stabilita nei singoli decreti di concessione lamas-

sima velocità di corsa ed il numero dei veicoli per ogni treno,
vietando pure l'uso delle carrozze aperte ai lati. Inoltre si

gbbe cura di prescrivere le necessarie modificazioni a quei
tipi di locomotive che presentavano il difetto di impedire la
vista ai macchinisti, con evidente pericolo della sicurezza
dell'esercizio.
" Che se questo esercizio, dice la relazione, lascia ancora

molto a desiderare in fatto di regolarità, ciò non dipende
certo nè dai funzionari, nè dalle autorità che li sorvegliano ,
ma in gran parte dalla natura stessa del servizio, non sem-

pre attuabile nel modo che talvolta si pratica dai concessio-
nari, ed al difetto pure di efficaci sanzioni penali nei casi
contravventorii. Ma è a sperarsi che tali sanzioni possano es-

.

sere messe in pratica, mercè l'attesa legge che regoli conve-
nientemente le concessioni della costruzione e l'esercizio dei
tramways a vapore. ,,

Questo premesso, diremo che al 31 dicembre 1880 erano

già aperti all'esercizio 740 chilometri ripartiti su 29 linee:
che erano in costruzione altri 233 chilometri su 9 linee, e
finalmente che furono presi m esame per la concessione 1147
chilometri sopra 26 linee.
Nel 1° semestre 1881 furono eziandio aperti all'esercizio

altri 256 chilometri; dimodochè al 1° luglio la situazione
della rete dei tramways era la seguente:
Linee aperte all'esercizio . . . . . . . Chil. 960

Linee in costruzione · · · · · · · · . ,, 161

Linee in esame per la concessione . . . . ,, 1354
Delle 69 provincie nelle quali si divide il Regno, al 31 di-

cembre 1880 solo dodici possedevano tramways in esercizio;
altre 9 avevano strade in costruzione o domande in corso di
esame. Rimarrebbero così 48 provincie nelle quali il tramway
non è stato ancora attivato.
Dei 704 chilometri aperti a cotesta epoca, 69 erano in pro-
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vincia di Alèssandria, 30 in quella di Torino, 56 in quella di
Cuneo, 71 in quella di Novara, 144 in quella di Milano, 232
in quelle di Bergamo, Como, Cremona e Pavia, 36 in quella
di Vicenza, 33 in quella di Firenze, e finalmente 36 in quella
di Roma.
I 233 chilometri in costruzione erano così ripartiti: pro-

vincia di Novara, chilometri 22 ; provincia di Milano, chilo-
metri 69; Verona, 35; Vicenza, 26; Bari, 66; Foggia, 5; Na-
poli, chilometri 10.
Finalmente i 1147 chilometri in corso di esame alla stessa

epoca danno un reparto nelle proporzioni seguenti: Antiche
provincie, linee 6, chilometri 192; Lombardia, linee 16, chi-
lometri 743; Emilia, linee 3, chilom. 184; Toscana, linea 1,
chilometri 28.
Riassumendo in un solo reparto la rete dei tramways in

esercizio, in costruzione e in esame al 31 dicembre 1880, a-
vremo le seguenti cifre:

Linee ChRom.

Antiche provincie . . . . . . . . .
20 440

Lombardia . . . . . . . . . . . 31 1178

Provincie venete . . . . . . . . .
3 97

Emilia............. 3 184

Toscana............ 2 61

Lazio . . . .2 36

Provincie meridionali. . .
3 81

Totale . . . 64 2077

Da questo prospetto come apparisce chiaro il primato della
Lombardia su tutte le altre regioni, apparisce del pari ma-
nifesta la sproporzione immensa nello sviluppo di questo
mezzo economico di trazione fra le diverse provincie della

penisola : e sarebbe a desiderare che i tramways entrassero
in più larga proporzione nella viabilità del nostro paese,
come quelli che soddisfano ai bisogni del piccolo commercio

e del trasporto dei passeggieri con moderata spesa di costru-
zione e di esercizio.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 19 novembre 1881.
Barometro salito intorno a 15 mm. sulla Germania e la Polonia,

intorno a dieci sull'Italia superiore. Nuovo anticiclone al centro

d'Europa; pressione minima 750 sulla Russia settentrionale. In
Italia barometro variabile fra 774 e 762 dal nord al sud-est.

Nel pomeriggio di ieri e nella notte venti settentrionali forti,
eccettochè nell'Italia superiore, pioggia abbastanza forte nella

bassa Italia, neve in alcuni punti del medio e basso Appennino.
Stamane cielo nuvoloso al sud, quasi sereno altrove, venti fortis-
simi o forti intorno al greco nel medio e basso Adriatico, intorno
al nord nella Sicilia, freschi o deboli del l' quadrante altrove.
Temperatura generalmente abbassata.
Mare quasi calmo nell'alto Adriatico ed alto Tirreno,molto agi-

tato altrove.
Continuano venti del 1• quadrante, forti al sud.
Tempo nuovamente rimesso.

Roma, li 20 novembre 1881.
Forte depressione nella Norvegia (741). L'anticiclone s'è mosso

verso SE, trovandosi oggi le massime pressioni nell'Italia supe-
riore (776) e nella Transilvania (777).
In Italia barometro alzato da 7 a 9 mm, al Se da 2 a 3 al N.

Nel pomeriggio di ieri e nella notte continuarono venti forti set-
tentrionali, specialmente nel Sud d'Italia e il Jonio era molto agi-
tato. Stamane cielo generalmente sereno.
Venti forti del primo quadrante nella penisola salentina.
La temperatura continnò ad abbassarsi dappertutto.
Basso Adriatico, Jonio e Tirreno agitati.
Continua il predominio del bel tempo e dei venti settentrionali.

BOLLETTINO 31ETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 20 novembre.

Stato Stato ÎEMPERATURA
Stazioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 8,7 - 1,5
Domodossola sereno - 11,2 0,8
Milano........ nebbioso - 7,4 0,8 i
Venezia ...... 1I4 coperto calmo 9,4 2,0
Torino........ nebbioso - 10,4 2,1
Parma........ nebbioso - 5,7 - 1,5
Modena....... sereno - 10,2 - 2,1
Genova....... sereno legg. mosso 17,5 6,7
Pesaro........ 114 coperto legg. mosso 10,7 3,5
P. Maurizio.. sereno calmo 15,9 9,2
Firenze....... sereno - 12,0 0,8
Urbino........ sereno - 6,8 2,8
Ancona....... 112 coperto mosso 11,3 7,2
Livorno ...... sereno legg. mosso 14,2 4,8
0. di Castello sereno - 9,1 - 2,1
Camerino.... 3i4 coperto - 5,2 - 0,6
Aquila........ 1¡4 coperto - 8,5 - 1,2
Roma......... sereno - 14,2 2,1

Foggia........ eereno - 10,6 2,5
Napoli........ sereno legg, mosso 11,5 6,2
Potenza...... sereno - 4,0 - 1,7
Lecce......... sereno - 22,7 8,7
Cosenza ...... 112 coperto - 9,0 6,0

Cagliari...... eereno mosso 18,0 10,0
Catanzaro ... sereno - 11,6 6,2 ,

ReggioCal... sereno legg. mosso 14,9 9,8
Palermo...... 112 coperto agitato 19,3 6,8
Caltanissetta sereno - 11,5 3,0
P. Empedocle sereno calmo 17,3 11,0
Siracusa...... 114 coperto agitato 16,2 9,6

A VV ISO

A cura della Ditta EREDI BOTTA, 8 00ll'GNIOYÍffaßi0Ne
della Direzione Generale delle Poste, tennero
pubblicati:
LE NORME PRINClPALI PEL SERVIZIO DEI PACCHI POSTALI nell'interno

del Regno e coll'Estero.
L'ELENCO DEGLI UFlZI DEL RECNO ammessi al detto servizio col to otto--

bre 1881.
LA TARlFFA PER LA FRANCATURA DEl PACCHI POSTALI DIRETTI

ALL'ESTERO.
LA TABELLA PER DETERMlNARE SE IL VOLUME DEI PACCHI TROVISI

NEL LIMITE PRESCRITTO.
Prezzo del fascicolo: Cent. GO

Coll'aggiunta dell'Elenco degli Utizi Esteri: Lire 2 NO

Indirizzare richieste a vaglia alla Ditta EREDI BOTTA in Roma,
via della Missione, n. 3-A.



4924 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIJi

Osservatorio del Collegio ROMBRO - 19 novembre 1881. Osservatorio llel Collegio Romano -- 20 novembre 1881.

ALTEEZA DELLA STAEIONE = 49.,65. ALTEEZA DELLA STAExows = 49=,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 169,3 769,3 769,3 771,5 Barometro ridotto 773,2 773,3 772,3 773,9
a 0° e al mare a 0 e al mare

Termomet.esterno 9,4 14,0 13,3 8,0 Termomet.esterno 3,5 11,2 13,0 7,0
(centigrado) (centigrado)

Umidithrelativa.... 60 30 85 49 I Umiditärelativa.... 62 46 41 68

Umidità assoluta... 5,29 8,62 3,93 3,91 Umiditå assoluta... 3,64 4,53 4,56 ö,13
Anemoscopioe vel. N. 10 N. 31 N. 35 N. 15 Anemoscopioevel. NNE. 5 N.0 N. 0 N. O
orar.mediain kiL orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 0. belliss. Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 0. sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 14,2C.- 11,4 R. | Minimo - 6,7 0.-5,4 R.
Magneti per turbati. Termometro: Massimo - 13,1 C. - 10,6 R. | Minimo - 2,1 C. - 1,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 21 novembre 1881.

I
GODIMENTO VSIOTO ŸSIOTO CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

VA I. OR I -- leninte
DAI. IGSilaÎ6 VerBat0 ALE*f'bERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emise. 1860/86 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacebi
Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana
................

BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ................
Banca Tiberina................
Osrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrnie Barde nuova emise. 8 0¡O
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 2· emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Romana delle Miniere di ferro,
.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

Pio Ostianse . . .

1• gennaio 1882
1• aprile 1882
1•ottobre 1881

1• giugno 1881
16 aprile 1881
lo luglio 1881

N

1• gennaio 1881
1• luglio 1881

-

M

1° ottobËe 1881
1• loglio 1881

1 ottobre 1881
1 gennaio 1881

16 luglio" 1881

M

1• luglio 1881

1• ottobre 1881

- - 69 55

- - 90 15

500 . 500 . -

500 , 350 , -

500 .
- -

1000 , 750 . -

1000 ,, 1000 ,
-

500
,

250 .
-

500 ,,
400 , -

600 , 500 , -
500 ,, 250 , -

250 ,, 125 ,,
-

500 ,,
600 ,,

460
,,

500 oro 100 oro -

250 oro 125 oro -

500
,, 500 ,

-

500 , 500 ,,
-

500 oro 150 oro -

500
,

500 .
250

,,
250 , -

500
, 500 , -

500
,, 500 , -

500 ,, 500 , -

500 , 500 , -

500 ,, 500 , -

500 , 500 , -

250
,,

250 , -

500
, 500 , -

500 ,, 500 , -

537 50 637 60 -

500 , 500 , -

430 . 430 ,,
-

89 50 - -

90 10 - -

- 640 ,, 639 50

- 622 , 620
,,

459 50 - -

- 910 ,, 907 ,,

- 530
,,

529
,

I

- - 92 65

- - 98 50

- - 1200 ,,

- - 500 ,,

- - 920 ,,

- - 470 ,

-
- 275

,

C AMB I GIORNI LETTERA DANABO E0BilIÎt OSSERV A Z I ON I

Prezzi fr.¢ti:

a glia i i . ,
i i i

, ,
1

. . . , ,
101 10 100 95 -

5 010 (2 sem.1881) 91 60, 62 1|r, 65, 67 fine.
Lione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90) Londra chaques 25 48.
Londra . . . . ... . . . . . . . . . . . 90 25 50 25 4ö -

Parigi ehèques 102 15.
Augusta ................ 90 - - -

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - Banca Generale 640 fice.

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - • ¯ Società Acqua Pia antica 31arcia 905, 906, 908 flue.
Societå it. per condotte d'acqua 528 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , , - 20 52 20 60 -

Beonto di Banos 5 010 , , , , , , , - - - -
Il Sin<laco: A. PIERI.
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DIREZl0NE DI COMifISSARIATO MILITARE
della Divisione di ISalerno (162)

Avviso d Asta per secondo incanto.
Staate la deserzione dell'incanto tenutosi oggi, si notillea che nel giorno £6

novembre 1881, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), nell'affici
della Direzione suddetta, posto in via Indipendenza, n. 1, piano sectado,avrà
luogo, avanti il signor direttore, un secondo incanto, mediante partiti segreti,
per l'appalto della

.Itacinazione del grano occorrente al Panigelo militare di ßalerno
per un triennio.

L'appalto avrà principio il 16 gennaio 1882, e durerå s tutto l'anno 1884.

11 prezzo di base d'incanto è di lira una per ogni quintale di grano macinato.
La cauzione è fissata a lire millecinquecento in numerarlo, o in consolidate

italiano apprezzabile pel solo valore corrente di Borsa.
Gli offerenti per essere ammessi al concorso dovranno comprovare alla Di-

restone di Commissariato militare enddetta, non pin tardi del giorno 24 sud-

detto mese di novembre 1881, che trovansi in possesso del libero esereisto ûnt

a tutto 11 1884 almeno di un molino, ove, e non in altri, si eseguirebbe la ma-
cinazione appatiata, e che, oltre alle condizioni descritte nell'articolo 1° di

detto capitolato, riunisca ancora le seguenti:
a) Che può macinare normalmente entro 11 limite di cinquanta quintall al

giorno, e straordinariamente anche cento quintall pure al giorno; che a tale
effetto il malino possiede due macine che resteranno riservate all'esercizL
dell'appalto;

b) Che nel fabbricato dell'opificio esistono e si Iseciano a disposizione
dell'Amministrazione militare magazzini per deposito di grano e farina capaci
di quintali cinquecento almeno ciascuno, nonché una stanza per uflizio di un
impiegato delle aussistenze, ed ano spazio per collocarvi il letto di on operaio.
La Direzione di Commissaristo militare, dopo avute le prove da quelli che

intenderanno concorrere all'asta, come fu detto di sopra, el riserva di consta-
tarne la veritå mediante visita di apposita Commissione, di cui farà parte un
ufficiale del Genio militare, e quello per cui il risultato della cennata Com-
miesione sarà in opposizione alle prove prodotto verrå escluso dal concorrere
all'asta, a meno che esso non si obblighi in modo legale a soddisfarvi entro

medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento; però, siccome il
giorno 4 dicembre è festive, tale scadenza viene rimandata al succsasivo
giorno 5.
In questa secondo incanto si procederå sl deliberamento quand'auche ve-

nisse fatta una sola efferta, purchè accettabile.
Le spese relative agli incanti ed al contratto, compresi i diritti di registro,
bollo e quelli di segreterie, sono a carico del deliberata-io. Sarà pure a carico
suo la spesa degli esemplari dei capitoli d'onere che si saranno impiegati nella
stipulazione del contratto, e di quelli che esso appeltatore richiedesse.

Salerno, li 18 novembre 1881.
Per detta Direzione

6305 Il Capitano Commissario: A. FERRARI.

CITTÀ DI TORINO
Avviso

di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Nell'incanto tenutosi oggl in questo palazzo, secondo l'avviso del O novem-

bre corrente, venne dal Municipio aggiudicato, mediante l'offerto 49800 cor-
rispettivo di lire 15,220, l'appalto dell'afBttamento, nel quinqueanio 1882-1886,
del lotto VI del mercati municipali, comprendente il mercato a ponente di
plassa Emanuele Filiberto.
Il tempo utile (fatali) per presentare oferta di aumento non itferiore del

vigesimo sul prezzo di aggiudiessione, va a sendere alle ore 11 ant. di dome-
nica 27 andante novembre.
I capitoli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con un esemplare del

sovra citato avviso, sono visibili nel civico uffiaio2• (Contratti), nel quale sarà
accettata l'oferta predetta.

Torino, dal Palazzo manicipale, addi 18 novembre 1881.
6284 18 segretario: Avv. PICH,

BANCA DI CREDITO VENETO
breve tempo.
Gli accorrenti per essere ammessi a liettare dovranno presentare la quie-

tanza dello eseguito deposito di detta somma nella Cassa della Tesoreria pro-
Vinciale di Salerno: quella del deliberatario verrà ritenuta per,eagere con-
vertita in deposito definitivo, svincolabile dopo finita e liquidata la impresa,
e le altre verranno r66tituite dopo presaae copis.
Le norme generali per l'esercizio dell'appalto sono espresse nel capitolato,

che è visibile tutti i giorni presso la suddetta Direzione, e che formerå poi
parte integrale del contratto; quale espitolato resta modifleato in quanto ri-
guarda la distanza del molino, la quale anzichè poter essere floo a 10 chilo-

metri deve limitarsi invece al perimetro della cinta dsziaris.
Nel prezzo della macinazione è compreso il corriepettivo del numero delle

macite, del servizio e dell'occupaslone dei magazzini.
La mondiglia che si constaterà risultare dalla erivellatura del grano ri-

marrà di esclusiva proprietà dell'Amministrazionemilitare,e l'impresarionarà
discaricato di altrettanta quantità di grano ricevoto senza aver diritto ad

alcun premio per la crivellatura, che s'intende doversi eseguire dall'impresario
quando occorra per ridurre il grano ad un sulliciente grado di politura.
L'appaltatore sarà obbligato, se richiesto, ad eseguire il trasporto dei graal

dal luogo ove si troveranno fino al molino, e le farine dal molino al Panincio
militare, col corrispettivo, esente dagli efetti del ribasso d'asta, di cent€61mi
cinque per ogni quintale di grano o di farina. Sarå anche ebbligato, pure se

richiesto, ad eseguire 11 trB6porto delle farine ai piani superiori del Pamileio
militare con altro corrispettivo pure invariabile di centesimi cinque per ogni
quintale.
Il consumo di macina che el abbuona all'appaltatore é tollerato ano alla

proporzione dell'uno e mezzo per cento. Però se si dovessero macinare graal
che, come è previsto dall'art. 13 del capitolato, al permettesse che fossero ba-
gcati, dovrà l'impresa dare all'Amministrazione militare il beneficio sul peso
delle farine consegnate del mezzo per cento almeno.
Le oferte dovranno essere scritte su carta bollata di lira una, e non già

su carta comune con marca da bollo.

Le cierte condizionate, e quelle che non fossero accompagnate dalla quie-
tanza del deposito fatto nella suddetta Tesoreria provinciale di Salerno, non
saranno accettate.
La quietanza di deposito non deve essere acchiusa nel piego contenente la

oferta, ma deve presentarsi separatamente.

Situazione al 31 ottobre 1881.
Dans AVERE

Capitale . . . . . . . . . . . . . L. > 2,800,000 >

Cassa, carta ed oro · · · . . . . . . » 78,003 20 >

Portafcglio . . . . . . . . . . . .
> 278,113 97 a

Renditaitaliana 5 Og0 . . . . . . . . > 264,141 60 >

Merci..·...........» 739.72794 ,

Corrispondenti . . . . . . . . . . . » 735,286 93 >

Correntisti • • • · · • • • • • • • • • 10,732 75
Accettazioni • • · • • • • • • · · · > > 294,712 68
Fabbrica di Ceresina . . . . . . . . . • 300,000 >

[mmobili.............» 200,000>
Mobili..............» 8,71108
Spese di 1° impianto . . . . . . . . . > 14,620 50
Spese generali . . . . . . . . . . . » 35,453 67
Imposte.............» 86,67184
Diversi

. . . . . . . · · · · · · • • 37,349 82
lateressi azioni nostra Banca 1880 . . . . » » 46 a

Fondo di riserva (saldo) . . . . . . . . » » 356 52
IJtili lordi del presente esercizio . . . . .

» » 42,531 41

6295 L. 2,685,729 18 7

HUNICIPIO DI TERRAOINA
Riascito deserto 11 primo esperimento d'asts, per l'appalto del siogoli dast

di consumo, di cui all'avviso delli 12 novembre, inserto nel n. 265 della Gas-
setta Uftleiale, si procederà in questo comune ad un secondo esperimento alle
ore 11 antimeridiane del 26 volgente, in piena conformità di quanto fu dichia-
rato col enindicato avviso. Si avverte che si procederå ad aggiudicazione pror-
visoria quand'anche non vi als ehe un solo oßerente.

Terracins, li 19 novembre 1881.
Il if. di Sindaco: PIO avv. SOGLIERA.

6322 yi segrerario comunale: C. PERELLI.

Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sott° INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
sledente l'asta.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che enl prezzo di base d'incanto

avrà efforto il migliore ribasso, purchè maggiore o pari almeno al ribasso mi-
nimo stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che ai troverà

deposta sul tavolo e che verrà aperta dopo riconosciati tutti i partiti pre-
sentati.
Il tempo utile (fatali) per presentare oŒerte di ribasso, non inferiore al

Teateelmo, è Ossato a giorgi 8, decorribili dalle ore due pometidiane (tempo

Rettificazione.
Nell'avviso pubblicato in data 13 corrente dall'Intendenza di Snanza di Na-

poli, per l'appalto dell'illuminazione a petrollo di quella cinta dasiaria, afHei
e posti di guardia, il numero det faali attualmente esistenti IBug0 la cinta
medesima deve intendersi rettifleato pel numera di duecentottantacinque.

6331Napoli, li 17 novembre 1861.
L'intendente, TARANTO,
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N. 287.

Ministerodei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

AVViso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire cinque per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 1,639,487 72, ammontare del deliberamento ausseguito
all'asta tenutasi li 25 ottobre ultimo scorso, per lo

alto delle opere e provviste occorrenti allx escavazione del Porto
diceo e del nuovo Porto di Livorno, ed alle riparazioni delle

due pirobette Roma e Yenezia,
si procederà alle ore 10 antim. di sabato 25 dicembre p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Livorno, avanti 11 prefetto, simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà 11 migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 1,557,513 83, a cui il aud-
detto presso trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladicati giorno ed cra, presentare in uno det suddesignati ofBei le loro offerte,
escInse canelle per persona da dichtarare, estese su carta bollata (de
tina fira) debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrå luogo
qualunque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminusione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubbliol di conto dello Stato, e di quelli speciali
in data 20 agosto 1879, 27 gennaio 1881 e i maggio succeesivo,wisibili assieme
alle altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Livorne.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni sei pei lavori straordinari, e di anni
nova pel lavori ordinari.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certincato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno aceettate offerte con depo-
alti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
1. Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
2. Ua atteststo di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la perauna che aarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessario per l'esegul-
mento e la dire:s÷one dei lavori di cui nel presente avviso ;

3 Una dichiarazione dalla quale risulti che hanno preso cognizione:
a) del materiale efossorio e di trasporto che l'Amministrazione cede tem-

poraneamente all'impresa per l'esecuzione dei lavori di che si tratta;
b) delle aree sa cui cadono gli eseavi e della natura diversa delle materie

da escavarsi, risults2ti dalle indicazioni conteente nella pianta idrograflea
del ptrto, partante la data 20 agosto 1879, nonehè dei risultati della perfora-
zioni eseguite e delle calcolazioni fatte per stabilite a priori, per clasenna
della diciannove zona tracefate nella plants stessa, il volume della roccia in
esee zone esistente;

c) delle aree entro le quali cadono i maggiori scavi, e della natura diversa
delle materie da escavarsi, risultanti dalle indicazioni contenute nella plani-
metria del porto nuovo, nonchè dei rIsultati delle perforazioni e delle apposite
caleolazioni fatte per stabilire a priori, per ciasenna delle zone A e B, il vo-
lume della ro3efa in esse rispettivamente calcolato.
La canzione provvisoria è ilsaata is lire 120,000, ed is lire 240,000 quella defl-

nitiva, ambedae in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
del o Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
It deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

gigdicazione stipulare 11 relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro soro a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 19 novembre 1881.
6287 H Oaposesione: M. FEIGERI.

A3]MINISTRAZIONE SPECIALE

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI VERONA
AVVISO D'ASTA.

Si notillea al pubblico che nel giorno 26 novembre 1881, alle ore 3 pomeri-
diane, si precederà in Verono, avanti il direttore del Genio mílitare, nel lo-

cale d'offiele, posto in via Porta Pallo, al oivico n. 73, all'appalto seguente,
mediante partiti segreti ed in base al regolamento approvato con R. decreto

4 settembre 1870, n. 5852:

Costruzione di un forte sull'altura detta Masua di Molane, e di tus

tronco di strada dal forte stesso a Paroletto, per l'importo di
lire 960,000, da eseÿuirsi nel termine di giorni quattrocento.
Le condizioni per l'appalto sono visibili presso l'ufH3io della Dírezione pre-

detta dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 4 pomeridiano.
Sono Besati a giorni cinque I fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili

dal mezzodi del giorno successivo a quello del del beramento.

R eliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel ano partito
suggellato, firmato e steso su carta ûllgranata col ballo ordiatrlo da una lirs,
avrà oferto enll'aremontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-

giore od almeno uguale a quello minimo stabilito in una scheds suggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti

i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da p onanziarsi, seduta stante,
dall'ailtorità presiedeate l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per esservi ammessi dovranno presentare un cer-

tificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dall'autorità po-
útica o mnticipale del luogo in cui sono domicillati, nonché un attestato di

persona dell'arte (confermato da un direttore del Genio militare), il quale sia

di data non anteriore di due mesi, ed assienri che l'aspirante ha dato prova

di perizia e di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri

contratti d'appatto per determinate opere pubbliche e private, co: indios-

sione del genere ed entità di lavoro pel quale sono ritenuti idonei. Dovranno
inoltre depositare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse delle Te-

sorerie di Roma, Napoli, Firenze, Genova, Milano, Bologna, Toriac, Veronas
blantova e Vicenza, la somma di lire 96,000,io contanti cd in cartelle detDe-
bito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare I loro partiti sug-

gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del g£nio in Verons, quanto
alle Direzioni dell'arma ove risiedono le Tesorerie che vennero come sopas

delegate a ricevere i depositi. Di questi ultimi partiti però non si terrå alcua
conto se non giungeranpo alla Direzione miliaialmente e prima dell'apertura
delPinoanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di
cui sopra o presentata la ricerata del medesimo.
Saranno considerati sulli i partiti che non siano firmati, enggellati e stBEi

en earta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura dell'asta centerà il ricevimento dei depositf.
Le ep6Ee d'asta, di bollo, di registre, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, il 17 novembre 1881.

Per la Direzione

6283 Il segretario: DURELLI.

SIREZIONE DEI, GENIO MILITARE DI VENEZIA
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini dell'articolo 50 del regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che

l'appalto di cui nell'avyfeo d'asta del giorno 28 ottobre 1881, per

Lavori di ordinaria manutenzione dei fabbricati ad uso militare
nella piazza di Padova, pel triennio 1882-83-84, della spraa
annua di lire 14,000,

è stato in locanto d'ogRI deliberato mediante il ribseso di lire 8 16 per cento.

Epperciò il pubblico è diflidato che il termine uti'e, ossla li fatali, per
presentare le oŒerte di ribasso non minore del ventesimo, scade col mezzodi
del giorno 16 dicembre 1881, spirato qual terknine non sarà p'ù accettata qual-
siasi cierta.

dei canali demaniali d'irrigazione (CANALE CAVOUR) Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
simo dere, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla

AVVISO D'ASTA. eat geposite prescritto eat succitato avviso d'asta, in lire asco.

Si rende noto che, a modifleazione del precedente avviso in data 8 cor. Le oKerte, durante i fatall, dovranno essere presentate all'alliolo della Di-

rent•, inet rto 11 successivo giorno 11 nella Gassena Officiale del Regno, n. 263, rezione suddetta, in Campo Sant'Angelo, n. 3õ49, dalle ore 9 alle 11 antime-

nonchè nel bollettini degli annunzi legali delle rispettive provincie, e riguar- rldiate e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane.
dante l'appalto di opero di manutenzione di questa canali demaniali, riparti¯ Si avverte che le eferte dovrBBBO 88Eero dist080 80 OBrta illfgf3Data 001
tamer.ts in etuattro lotti, la prima oferta di ribasso, anatchè gradasta, come bollo ordinario da una lira, e che i depositi potranno farei presso la Diresi0BS

I oen odlire dae r zz61 ee nmesea on al limite di venti centesian per appaltante, o presso le Intendenze di flaansa di Venezia e Padova.

Torino, addi 18 novembre 1881. Vençais, 15 novembre 1881.

Per PAmministrazione Per la Direzione

6824 D Primo ßegretario: G. CERRUTI, Ig II Begretario: S. BONELLI,
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PREFETTURA úllLLA PROVINCIA DI CUNEO REGIA PREFETTURA
Avvise ili seguito deliberamento.

della provincia del Secondo Abruzzo Ulteriore
Nell'incanto tenutosi oggt in questa Prefettura, per l'appalto della pr0TTIÉta A VVIßO DIßEGUlTO DELIBERAMENTO per l'appalto delle

del commestibili e combustibill occorrenti alla Casa di pena di Fossano, du-
rante il triennio 1882-1883-1884, vennero deliberati li seguenti sei lotti col ri·- forniture dei elveri e combustibili occorrenti alla Casa penale di
basso intranotato: ßolmona, durante il triennio 1882-1884.

Nell'laoanto tenuto 11 giorno 14 novembre 1881, alle ore 10 antimeridiano, la

·; QUANTIT1 FRml DI8TA AMMONTAEE quest'aflielo di Prefettore, Pappalto per le foraiture alla Casa penale di Sol-

o GENEB.1 d'ogni genere per
della fornitura naona rimase provvisorismente aggiudioato col ribasso riportato nel seguente

da provvedersi .

- gaggre,
durante l'appalto eget genere per egai genere per ogni Intt

1 Panebianco . . . Chil. 126000 0 40 50,400 >

Pane pei detenuti sani > 270000 0 82 86,400 s
186,800 r

Carne di vitello . . . a 8ß00 1 82 4,752 >

2 Carne di vaccina • • • > > • 84,952 >

Carne di bue e manzo . > 25000 1 20 80,000 a

4
Riso . . . . . . a 51000 0 45 22,950 >

Fagiuoli e legumi secchi a £000 0 35 15,750 >
WRO >

Paste di 1• qualith . . s 6600 0 60 8,960 >

b
Paste di 26 qualità. . » 43000 0 39 16,770 >

Semolico
. . . . . » 300 0 60 180 , 20,010 >

Farina di grantarco . » » , m

Olio d'oliva per condim. » 850 2 a 700 >

Petrolio raffinato . . >

Olio d'oliva per illumin. » » » »

Uurro . . . . . . > 1500 2 50 8,750 >

V Strutto · · · · · • • • • 20,290 a

Lardo . . . . . . a 6000 2 40 14,400 >

Cacio
. . . . . . » 300 2 a 600 >

Latte di vaccina. . Litri » » >

Uova . . . . . Dezz. 1200 0 70 840 >

Legna di essenza forte Mir. 37000 0 30 11,100 »

Carbone tok . . . . > 15000 0 55 8,250 >

B Carbone dolce . . . » 800 i » 800 m 22,500 m

Paglia . . . . . .
a 2000 0 50 1,500 > c .

Foglie di gracturco . »
,

1000
,

0 85 850 >

I 1° lotto fu dehberato col ribasso di lire 2 45 per cento.il 2• lotto id di

lire 0 40 per cento, i' 46 lotto id. di lire 0 40 er cento, il 5° lotto id. di lire

1 40 per cento, il 7• Iotto id. di lira 1 per cente, l'6' lotto id. di lire 1 20 .per
cento.

Si rammenta quindi che il termine utile per fare ulteriore ribasso, non,ml-
nore del ventesimo al prezzi del suddetto primo deliberamente, scade al mas-
zodi del giorno di venerel 2 dicembre prossimo.

Caneo, 17 novembre 1881.
6315 TÏ Regretario delegato: FERRERO FRANCESCO.

STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO.

La Boeletå delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere all'ampliamento
e sistemazione del piazzale alla stazione di S. Giovanni, apre una gara a

echede segrete fra colero che volessero concorrervi.
Il capitolato, registrato a Firenze il 15 corrente, al n. 5498, ed al quale seno

matti 6 disegni, sarà ostensibile dal 18 andante selfofficio delfingegnere tapot-
tore capo della 2· sezione del Hantenimento, altaato alla stas one centrale di
Firenze.
Ogni coscorrente per essere smmesso alla gara dovrà versare neUa Ossas

centrale della Società in Firenz-, a titolo di canzione provvisoria, la somma

di lire 2300 in danaro, ovvero in rendita del valore corrispondente al corso
tÌel giorno, in cartelle del Debito Pubblico italiano al portatore, od in titol-

della Società direttamente garantiti dallo Stato.
Le oferte dovranno earere redatte in earta da bollo da una lira, e presen-

tate alla Direzione generale non pitt tardi dellelore 12 meridiane del giorno
30 corrente, in boste enggellate, sulle quali, oltre alla firma del concorrente,
dovrà esservi l'endi-szione:

Offerta per l'accollo dei lavori da eseguirsi alla stazione di 8. Giovanni.
Quel coccorrenti che non avessera già in accollo dei lavori in corso ealle

linee sociali, dovranno, ionieme alla oferte, presentare no cert ficato d'idoneità
rilasciato da un ingegnere capo delle ferrovie italiane,Ldel Genio civile, od

na ufficio teen:co provinciale.
L'Amministrazione si riserva piena libertå di scegliere fra gli (Kerenti quello

che crederà preferibile sotto tutti i rapporti, quent'anche ques i non avesse
cEerto il maggior ribasso, e eió senza aleua obbligo di dichiararne i niotivi,
essa ei riterira del pari la facoltà di rinatare aoehe tutte le offerte, volendo
rimanere perfettamente libers.
L'sggiudicazione deñaitiva dell'accollo Blatende però subordinata alla san-

sione del Governo.
Firenze, 11 novembre 1881.

6299 La Direzione Generale.

AMMONTARE RIBASSO
ottenuto

GE 19 ER I tella feraitara per ogni 100 lire
est totale ammtare

per ogni lotto di ciascun lotto

1
Pane bianco . . . Chil' 128,096 90 9 20 per 100
Pane pei detenuti eani >

8
eo

9,912 s 0 25 per 100

4
Riso. . . . . . Chil. 34,545 » 14 70 per 100
Fagiuoli e legumi secchi »

Paste di 1* qualità . . »

5
Paete di26 goalità. . • 28,140 a 8 > per 100
Samoltao . . . . . •

Farina di grantarco . a

Patate . . . . . . »

6 Rape . . . . . . > 11,160 > 6 > per 100

Erbaggi . . . . .
»

Olio d'ulivo per condim. »
7 Petralio raffinato . . > 15,420 > 11 20 per 100

Olio d'ulivo per illumin. a

Burro . . . . . . »

Strutto. . . . . .
»

8
Lardo . . . . . .

> 13,460 10 1 10 per 100
Cacio......*
Latte di vaccina .

Litri
Uuva . . . . . Dozz.

Legna di essenza forte Mir. ;
Ceppi id. »

9 Carboae . . . . . » 22,064 50 0 65 per 100

Paglia . . . . . . >

\ Foglie di granturco . »

Si fa quindi noto che nel giorno di mercoledi 30 del eerrente mese di no-

retalgt, alle ore 12 meridiane, acadri il ter mine ytile per le ciferte di ribasso
aoa inferiore at ventesimo del prezz( di aggiudiegzione provvisoria.
Rimane forma ogni altra condizion a indi, ata nel surripetuto avviso del 28

ottobre p. p.
Aqa(Is, 15 novembre 1881.

6258 n segratario inearicato: CAVAROCCHI.

MUNICIPIO DI MESSINA
Aniso di seguito incanto.

Neh'incanto seguito oggi alle ore 12 meridiane, in questo uflicio comunale,

l'appalta per la pubblica nettezza, ossia spezzatura ed inoffiamento delle vie

e luoghi pubblici della città, per la durata di anni tre, dal 2 febbraio 1882,
indi alla essentorietà del contratto e per l'amanna mercede di lire 35,640, che

per l'intero appaito importa lire 106,920, venne provvisorismente aggiudicato
al eignor Melehiorre Cammareri ed al signor Benedetto Cascinå, questi nella

qualità di socio solidale, con Pofferto ribasso del tre e centesimi settanta-

einque per cento"sall'anzidetta mercede.
Conformemente all'avviso d'asta all'uopo pubb'lesto 11 20 settembre ed il 20

ottobre del corrente anno il termina per presentere <fferte di ribasso non

inferiore al venteelmo del suddetto presso di provvisoria aggiudicazione saade
alle ore 12 meridiate del 29 corrente.
Chinaque quindi voglia utigliorare cota'e prezzo deve: 1• presentare sol-

l'anzidetto termine a quest'officio Ìa sua offerta annettendovi ama!oga ricevata

del tesoriere comunale comprovante Peeeguito versamento di fire 6000, in ef-

fettivo ed la repdtta al, latore sul Debito Pubblico italiano
al valore di Borea

Gel giorno (el 4eppai.to da valere per eanzione; 2• presentare un socio soli-

4Ale che assuma con lui gli obblighi delPappaito; 8° e depositare presso 11

eegretario delfuflicio lire 6EO la numerario in cento delle speso del contratto,
e oi# nelle ore d'uñicio.

Mettias, 14 novemkre 1881.
Pol Sindaco - FJesessore anziano: C. MARULLO.

6241 N ßegretario: Giovaxxx MELITA.
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ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

(24 pubblicagione)
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dal Demanio nazionale, in per-
sona del ricevitore dell'Asse ecclesia-
stico di Viterbo, rappresentato dal sot-
tos3ritto, contro Louiddi Antonio fu
Franceseo, domfeiliato in Soriano nel
Cimino, il Tribunale civile di Viterbo,
con sentenza pubblicata il 2 settembre
1880, autorizzò la vendita al pubblico
ineanto dell'infrascritto stabile in un

sol fotto, ed il presidente con decreto
del 17 marzo 1881 fissò l'udienza del
giorno 23 maggio ultimo.
Per mancanza di offerenti il Tribu-

nale ordinò un nuovo ineanto per l'a-
dienza del giorno 4 agosto decorso, co!
ribasso di na decimo del prezzo allo
stabile assegnato; e per difetto di of-
forenti fu ordinata la rinnovazione del-
l'incanto per l'adienza del giorno 27
ottobre testé decorso, col ribasso di al-
tro decimo; e sempre per mancanza di
offerenti fu ordinato un nuovo ineanto
per l'udienza del giorno 22 dicembre
prossimo, col ribasso di altro decimo.

Descrizione dello stabile.
Terrano castagnato domestico, sito

nel territorio di Soriano nel Cimico, in
contrada Poggio Orlando, distinto in
mappa col numero 660, coll'estimo di
scudi 16 41, e della superileie di ettari
0 30, conflaante la Cura, Lenzi Giu-
seppe, Bottinelli e la Comunità, sal-
vi ecc.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 16 novembre 1881.

Avv. GiusTimo G1tsTim
6236 procuratore erarlale delegato.

DIFFID A ZION E.

(3• pubblicazione)
Si deduce a pubblica notizia, per

ogni eŒetto di legge e di qualunque
interessato,
Qualmente il Regio Tribunale di

commereto di Roma, con sua sentenza
del giorno 24 eettembre 1881, provvi-
soriamente eseguibile, emanata in con-
traddittorio delle parti e notificata a al
14 ottobre 1881, ha ordinato alla So-
cietå anonima della Regla dei tabac-
chi del Regno d'Italia di rilasciare a

favore del signor Giorgio Crofton, re-
sidente in Dublino, numero 5 azioni
della stessa Regia, corrispondenti al
certifleato provvisorio n. 39, serie 532.
stato smarrito dal Crofton, e etò in-
sieme ai coupone, interessi e dividendo
rientranti nell'ultimo quinquennio an-
teriore al giorno 26 Inglio 1881.

Roma, 11 28 ottobre 1881.
5798 ETEOCLE AVT. DE ÜBASSI.

AVVISO. 6238
(2* pubblicazione)

Domenico Rocco di Giovanni ha a-
vanzata domanda al Banco di Napoli
per ottenere 11 duplicato della cartella
di pegno a lui intestata col a. 2261,
fatto presso l'uflicio del collocamento
dei fondi si 25 maggio1881, per la ren-
dita di lire 400 e per Panticipo di lire
6830; chinnque vi abbla diritto, lo di-
chiari; in difetto, il Banco, scorsi due
mesi da oggi, rilascierà il duplicato ri-
chiesto.

MONTE DEI PASCHI DI SIENA.
Si rende noto che aino da oggi il

servizio del Prestito comunale senese
dell'anno 1863, in conseguenza di spe-
ciali convenzioni passate fra i due Enti
morali, e superiormente approvate, è
stato assunto dal Monte del Paschi di
Siena.
Pere:ò d'ora in poi, presso il detto

Istituto esclusivamente, saranno pa-
gate per conto ed interesse del comune
di Siena, senza responsabilità dell'Isti-
tuto assuntore, le cedole acadute e le
cartelle estratte.

Siesa, li 16 novembre 1881.
Il provveditore

$2 ŸERDINANDO BUB1M.

STRADE FERRATE ROMANE
AVVlSO d'ASÈR.

L'Amministrazione delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere alla
costruzione delle opere di terra e defle opere murarie, comprese le case can-
toniere ed i caselli di guardia, per formare il corpo stradale della prima parte
del tronoo di ferrovla d'allacciamento fra la Stazione centrale ed il Porto di
Napoli, compresa fra il chilometro 0 ed 11 chilometro 2 + 547 25, apre una
gára a schede segrete fra coloro che volessero concorrervi.
Il capitolato speciale, registrato a Firenze il di 7 novembre 1881, registro

84, foglio 74, o. 5360, ed al quale sono unitt n. 16 disegni, sarà ostensibile da
questo giorno in una delle sale della Direzione generala la Firenze, piazza
Veechia S. M. Novella, n. 7, p. p.
La spesa presunta per la esecuzione dei detti lavori, soggetta a rlbasso

d'asta, è di lire 325,000.
Ogni concorrente, per essere ammesso alla gars, dovrå presentare i certifi-

cati d'idomeità e di moralità prescritti dall'art. 2 del capitolato generale go-
vernativo, approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e la ricerata del
easstere centrale dell'Amministrazione ferroviarla in Firenze o dei gestori di
Cassa di detta Amministrazione, residenti in Roma e Napoli, comprovante 11
deposito interinale di lire 16,2ö0 in numerario, ovvero la rendita del valore
corrispondente al corso del giorno in eartelle del Debito Pubblico italiano al
portatore od in titoli di queste ferrovie direttamente garantiti dallo Stato.
Il concorrente dovrå presentare alla Direzione generale la sua oŒerta fir-

mata, redatta in carta da bollo da una lira, con la indicazione del ribasso
oferto, con il richiamo del capitolato speciale e suoi estremt diregistrazione,
e con dichiarazione di aver preso esatta cognistone del medesimo e docu-
menti in esso richiamati.
Le offerte dovranno essere presentate alla Direzione generale in Firenze, in

basta sigillata, non più tardi delle ore 12 meridiane del giorno trentesimo
dalla data del presente avviso.
La busta contenente l'oferta dovrå, oltre alla firma del concorrente, por-

tare l'Indicazione:

Offerta per l'accollo della1•parte del tronco di ferrovia d'allacciamento
fra la ßtazione centrale ed il Porto di Napoli.

In coerenza dell'art. 44 del capitolato speciale sopra indicate,fAmministra-
slone el riserva piena libertà di scegliere fra gli oferenti quelto che crederà
preferibile sotto tutti i rapporti, quando anche questi non avesse oferte il
maggior ribasso, e ciò senza alcun obbligo di dichiararne i motivi ; essa si
riserva del pari la facoltà di riflatare anche tutte le oferte volendo rimanere
perfettamente libera,
L'aggiudicazione dennitiva dell'accollo s'intende però subordinata alla san-

zione del Governo.
Firenze, 17 novembre 1881.

6247 La Direzione Generale.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA
Avviso.

Andato deserto per difetto nel numero degli oblatori l'esperimento d'asta
tenutosi il 12 andante novembrB, Ee ne terrà un secondo nel giorno di mereo-
ledi 7 del prossimo venturo dicembre, alle ore undici aratimeridiane, in questo
officio provinciale, col metodo delle schede er grete, osservate le norme del
vigente regolamento della Contabilitå dello Stato, pel riappalto delle opere
di ordinaria manutenzione della

Strada provinciale Pavia·Brescia,
compresa fra la strada Vigentina, al pente sul Naviglio detto Boetegno di
Porta Cairoli, ed il confine del circondario di Lodf, della lunghezza di metri
20122, per un decennio dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1891, in base al
progetto allestito dalla Dirielone tecnica provinciale ed al canone peritale di
lire 24,E03.
Gli aspiranti a tale appalto sono Invitati a presentare le loro offerte in

echeda col bollo da lira uns, suggellata, e colla prova dell'eseguito deposito
alla Cassa provinciale di lite 3000, ed in rihasso di un tanto per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto, visibile in

tutte le ore d'ufficio.
Per essereiammessi all'asta ai dovrà inoltre:
a) Presentare un certifleato d'ideneità ad eseguire i lavori dicui al tratta,

rilaseisto da un ingegnere patentato;
b) Fat e il suddetto deposito interinale di lire tremila (3000) io numerario,

od in biglietti consorziali a corso forzoso inconvertsbile, oppure in certifl-
cati del Debito Pobblico a valore di Borse.
La canzione definitiva a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni de-

rivanti dal contratto è stabilita le lire dodielmila (L. 12,000) da depositarsiin
denaro, in biglietti consorsiali a corso forzoso incouvertibile, od in cartelle del
Debito Pubblico al portatore, da valutarsi al corBO di 80788 del gi0tBO SDt€-
riore a quello della stipulazione dell'atto.
Il termine utile per presentare un'oft'erta di ribasso, non minore del vente.

simo, scadrà col giorno di meteoledi 28 p. v. dicembre, alle ore 11antim.
Pavia, 15 novembre 1881.

6286 12 I);rettore dekgato: BOLLARDI,

BW0 BI SICIIJA -- Succumle di Roma.
Il eigaor D. Camillo Guardi ha di-chiarato aver disperso una fede di que.a4 suo6areale di lire centoquaranta-

quattro, intestata a suo favt re il tai
primo agosto 1881, e girata il giorno
stesso al nigŒor D.Eagenio Costantini,ed ha dichiarato ai termini dei rego-lamenti in vigore di ritirare dal Banco
detta somma.
Quindi se ne rende avvertito il pub-blico, accio chiunque vi abbia diritto,

o se ne trovi legittimo possessore
possa fra l'improrogabile termine di
giorni quindici, a cor tare dalla data di
pubblicazione del presente, esibirla al
Banco per ritirarne lkmmontare. In
difetto sarà immancabilmente soddi-
afatta al richiedente, il quale si obbit-
gherå restituirla at Banco nei caal ecol modi preveduti nell'atto d'obbligo
restando in tali east salve le ragionÎche potrebbe il dtchiarante speranea-
tare contro l'esponsore.
Rome, li 19 novembre 1881.

Il segratario ragioniere
8307 T. PELAZ.

8. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
(1* pubblicazione)

A richiesta del signor avv. Giovaani
De Romania, tanto nell'interesse pro-
prio che in quello della massa del cre-
ditori concorrenti nella graduatoria, a
carico di Nicola De Romania, sul prezzo
della casa in via Banco S. Spirito, na-
mari 44, 45 e 46, ed Arco de' Banchi 5
a 8, aggiudicato all'istante, domicillato
la via dei Prefetti, n. 46, rappresentato
dal signor avv. Domenico Valenzi,
Io Minestrini Glosafat, useiere presso

11 suddetto Tribunale, ho dedotto a ao-
tizia di chi di ragione, qualmente sotto
,I giorno di oggi sono etsti citati gl'in-
frascritti a comparire innanzi 11 pre-
fato Tribunale, a comparirenell'udienza
del giorno trenta (30) corrente novem-
bre , per riassumere la causa Ver-
tente e procelere alla spedizione di
essa a forma di legge, prelevate le
spese della massa, e senza pregiudizio
della precedente istanza 801 paga-
mento, deposito ed ogni altro diritto
all'istante competente:
1. Nicola De Romanis, domiciliato in

vla Bancht Nuovi, 59-2.Avv. Luigi Toel
- 3. Enrico Kambo - 4. Cesare Vaselli
- 5. Ivone Crivelisto - 6. Pietro Cavi
-7. Urbano Liverani - 8. Ermete Mi-
cheli - 9. Camillo Gavini - 10. Luigi
Aureli - 11. Carlo Boido - 12. Virginio
Jaconce! - 13. Tommaso Salini - 14.
Luigi Ottoni - 15. Leoni dott. Leone,tutti nella rispettiva Qua'illes, domici-
:llati come in atti -16. Principe D.An-
tonio Booncompagni Ludovisi - 17.
Costantino Paralli - 18. Susanoi Caro-
lina - 19. Gioacchino Degli Abbati -
20. Baldini Camillo - 21. Lulai Balzar
- 22. Alberto Balzar - 23. Ditta Bau-
caria fratelli Bertinelli e Nicoletti, e
per essa Francesco Nicoletti gerente -
24. Ditta Bancaria Filiopo Pericoli
e C•, rappresentata da Filippo Peri-
coli - 25. Crescentino Cattica - Ditta
Albertazzi,e per essa :26. Paolo,27. Luigi
28. Annibale Albertazzi-29. Carlo Se-
greti - 30. Cav. Paolo Trevisani - 81.
Filippo Antonini - Pio Legato Petrini,
e per esso i deputati: 82. D. Fortunato
Pilami; 33. D. Giovanni M• Giordani;
34. Giovacchino Mace ò ; 35. Luigi Me-
rolli; 36. Giuseppe Zariatti.
Roma, 19 novembre 1881.

6311 Grosario MINESTRINI USOIOrB.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 6188, pubbliesto in que-

sta Gazzetta dei giorar 15 e 16eovembre
corrent•, numer! 266 e 267, pagine4838
e 4861, ove si legge Orazio Fico¢ta,leggasi invece Orasto Ricotta,

nauxmANO NATALE. Gerente.

ROMA -- Tip. Essor BoTTA.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Legione CaraMuieri Reali Piãeenza gena Divisione di Padova (66)

2•PROVA PER APPALTO DEL FORAGGIO. hviso di seconda- Asta stante la deserzione della prima.
Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima.

Si fa noto che nel giorno di sabato 26 novembre oorrente, alle ore 8 pome-
ridiane (tempo medio di Roma), el procederà in Piacenza, nella caserma dei
Reali carabinieri, via San Giovanni, n. 17, avanti il comandsate la Leglone
presidente del Consiglio d'amministrazione, al pubblico inoanto, a partiti so-
greti, per l'appalto in tre lotti dei foraggi (avena, fieno e paglia da lettlera)
pel quadrupedi dei militari dell'arma stanziati e di passaggio.nelle etazioni
dipendenti dalle sottonotate provinele, pel periodo di na anno, a far tempo
dal 1° gennaio prossimo a tutto il 31 dioezobre 1882, come dallo specchio che
segue:

Si notilles che nðl giorno 28 del corrente novembre, ad un'ora pomeridiana,
al procederà preliso questa Direzione, eits in Corte Capitaniato, n. 258, avanti
11 signor direttore, nuovamente all'appalto, mediante partiti segreti, per la
provvista di

Frumento accorrente al Panifecio militare di Udine.

DESIGNAZIONE 68150 DIPROTTEESI i Quantità Somma i
del magazzino

' © per per gg
al quale Qualith Quantith 5 cadaun osumone a -

deve essere consegnato del totale lotto cadaun .a
il genere genere in quintau A quinfati -lotto at

Unità a Somma
INDÍCAZIONE di misura o DENOMINAZIONE per

e quantità •g cauzione
dei generi -

per
-

as - dei lotti e per
oµ1mr zione y ogm lotto

Piacenza
Fieno . . . . Chilogr. 6 1• lotto, provinisti Parma . 4000 >

Cremona
Avena . . . . Id. 8 Tre Genova .

Paglia da lettiera Id. 4
2° lotto, proviuie di n 8000 >

3° Iotto, provincia di Pavia , 8000 >

Termine per la consegna - A misura che si presentano i bisogni nelle
singole stazioni.

A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto.4 no-
Vembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto ei farå luogo al delibe-
Iamenta quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le condizioni d'appaltO 80ao visibili presso tutti i Comandi delle Legioni
dell'arma ove verrA fatta la pubblicazione del presente avviso, e presso i co-
mandanti delle Diviaioni, Compagnie e Tenense dipendenti da questa Le-

gione, ed il servizio dovrà essere esteso a tutte le località dipendenti dal
singoli lotti.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per tmo o più lotti o per tutta

l'impress mediante schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta illo-

granata col bollo di una lira.

Puilicio militare di Udine . . Nostrale 1500 15 100 L. 200 3

Tempo utile per le consegne - La consegna della prima rata dovrà efet-
tuarsi entro 10 giorni a partire dal giorno suecessivo a quello in cui il

fornitore riceverå l'avviso dell'approvazione del contrattoj quella della ee-
oonda in 10 gioral, con lintervallo di giorni 10 dalla prima consegas, e ·

cosi per la consegna della terza.

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato ègn R decreté 4 set-

tembre 1870, el avverte che in questo nuovo ipeanto el'farà luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto 1881, del peso

non minore di chilogrammi 75 per ogni ottolitro, di qualità corrispondente al
campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni del capitoli
speelsli, i quali sono visibili presso questa e presso tutte le altre Direzioni
e Sezioni di Commissariato militare.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti mediante
schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta ûligranata col bollo or-
dinario da lira una.
Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti

i lotti.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto nella propria scheda un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello determinato nella scheda sug-
gellata del Ministero della Guerra che ei troverà deposta sul tavolo, e vetx á
aperta solo quando saranno rieodosciuti tutti i partiti presentati.

Le schede segrete dovranno contenere la precisa specißcazione dei prezzi
che si esibiscono per il ûeno, per l'avena e per la paglia da lettiera, nonchè il
costo di ogni razione, nel modo seguente:
Fieno, per ogni quintale lire...... - Avena, per ogni qalutale lire......

Paglia da lettiera, lier ogni quintale fire....
Ai quali prezzi raggnagliando la razione a chilogrammi 6 di Beno, chilo-

grammi 3 di avena, chilogrammi 4 di paglia, ammonta 11 confo dolla razione

Il deliberamento seguirå a favore di chi ofrirå na miglior prezzo sul costo
della razione indicato nella scheda Ministeriale suggellata, da aprirai dopo
che caranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, o almeno pari al prezzo
massimo stabilito dalla scheda stessa.

I fatalf, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 10, de-
corribili dall'una pom, del giorno del dèliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'alita, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre Le-

gioni, o presso le Tesorerie di Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino, Verona e Cagliari, il deposito della somma come sopra
stabilita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli

di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore ki Borsa del giorno
antecedente a quello in cui si fa il deposito.
Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le oferte,

tua presentate separatamente.
I depositi presso il Consiglio d'ammmistrazione ove ha luogo l'incanto do-

Tranno farei dalle ore 8 alle 11 ant. di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicat), che non siano utese su carta filogranata con bollo di una lira, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni sopra accennate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a
questa Legione prima dell'apertura della scheda che sérve di base all'incanto,
o consti ufficialmente dell'efettuato deposito.
Sono a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese degl'incanti

precedentemente tenuti per questa provvista e andati deserti.
Piacenza, 16 novembre 1881.

6264 Il Copitano contabile Direttore dei confi: DOGLIANI.

R presso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
nullità del partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non làfe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, de-
eorribili dalle ore due pomeridiano del giorno del deliberamento (tempomedid
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a qtfesta Di-

resione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lire duecento per e

ogni lotto.
Il deposito dovrà efettnarsi nella Tesoreria provinciale di Padova, oppure

in quelle _delle città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come al dirà in appresso, pono autorizzate ad acceßtare i

partiti.
La somma costituente il deposito dovrå essere in moneta corrente, od in

titoli di rendita pubblies dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno
antecedente a quello in out si fa il deposito.
Le ricevuto non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le oferte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e anggello

anindicati, che non sieno stese su carta da bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle Di-

rezioni o Sezioni di Commissariato militate di tutto il Regno; ma me sarà te-

nato conto solo quando pervengano ufEclaimente a questa DirezioDO prima
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e cónsti del pari uf-
Reislmente dell'eifettuato deposito.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od igeopla
autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oferte fatto per via telegrafica.
Le spese tutte relative agli facanti ed ai contratti, gloè di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'insersione, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarå pure a ano carico la spesa degli esemplari del capitoli generali e spe-
clali che ei saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Dato in Padova, addi 18 novembre 1681.

6302 D Capitano Commissario: G. CASTELVETRI.
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ATTO DI CITAZIONE Lavagna Pietro - Lavagua hiicolò - si e come di suo interese per uso ela SVINCOLO DI OARTELLE.

per pubb 11 e i proe I a m I. Lavagna Giulia - Lavagna gaetano di irrigazione che ladqs igle, e per (16 pubb¾eazione)
L'anno milleottocentottantuno ed alli e Macchioli Vincenso - Gr 4 di suor acqua potabile. O per a uso per- Il Tribunale civile di Mondovi, aalla

otto noirembre, nel comune di Savona, Ma nato Ro - so Anton nio mess dalla ge,c lla od na i ad i go

Alla richiesta del signor ing. Cas¯ Hordeglia Domenico - Mažsona Te- eravandi a rac iedente dalle loro op- tore del registre, domiciliato a Robu-einia Giovanni Battista ta Giacemo.re- resa - Mazzona Dominica - Minuto posizioni, da liqqidprei in prpgresso rest (Mondov)), e residente per ionsidente in Savons, con domicilio eletto Natale - Minuto Domenico - Manitto di causs, e senza pregtúdisto di ogni d'impie é a Rieti, uale erede Ze ri-nello studio e persona del causidico Luigi - Musag Maria - Marialto An- maggior diritt?• epettivi padre e fratelli notaio Gio-avv. Giuseppe Brignoni, da em earå drea - Minuto Giovanni - Minuto An- Vertaano eBoattati alig esnoelleria vanni Batnats, residente a Roburent,rappresehtatos gelo - Minuto Caterina -MintitoMarig con off rta 4 comunicazione: geometra Pietro Ippolito e notato Gio-Io sottosentto Zitta Fortunato, n°
- Afoltedo Gerolamo - Museo Caterina 1. Attt e protuifont di causa ver- vanniAlberto,con residenza a Mondoviseiere addetto al Tribunale civile e
- Marialdo Gio. Battista - Macebiò tente col municipio di Savons, inislata émanò deareto 12 novembre 1881, colcorrezionale di Savena• Giovanna - Macchiò Maddalena - No- con atte 4 maggio 1881; quale mando aniformarsi at dispostoHo notificato nella forma ordineria eet! Giovamii fu Paolo - Negro Giu- 2. Piano dimostrativg della condotta della legge 25 maggio 1879 anI Nota-

si signorl: Municipio di Savona - Fe- eeppe fa Bernardo -- Neceto fratelli fa dell'acqua potabile ð marao 1874, dr- riato, per lo svincolo de11e eartelle sulrando Giovanni, industriale - Giugli Glaseppe - Nogeto Qatolame fu Giu- mito Cassints; Ihbito Pubblico del Regno d'Italia, laNicolò - Spagnolo Isabella vedova Cas- seppe - Noceto Francesco - Negro 8. Atto d'oe nieto 1• eettembre 1801 prima (ell'annua rendita di lire 60 colsinre - Cassinis Angela - Balbi mar- Stefano - Negro Nicolò - Natale Giu- talla tenuta l'atfore' n. 15720 nero e 411020 rosso, la secondaeh0EO GISCONO - TTAVerBO CAr10 0 La- seppe - Negro Maria - Negr9 Antonio 4.lìtoprsoe retod'aptorissazionea dell'annua rendita di lire 80, col nu-
Tagna Angelo fu Antonio, tutti real- fa Vincenzo - Negro Bernardo- Negro eltaraper pub5Iici proclami9 settembre mero 84490 nero e 479790 rosso, inte-denti nel comune di.Savesa e por pqU Gio. Maria - Negro Domenico - Negro 1881 del Tribunale civile di Bavona; stata al notaio Giovanni Battista Gal-islamle"in f,T.6..','e "•=vla"N e.T.'er'"'ti".°o^.i'.°."'°;?»Ef°ai' ..t. n'T.'i."e' ,"rei°..' b o got0e knË0 e ta a tan
voues con dLcret 9 settembreA 700s colamo - Štone Luigi Pauaino Gia- esto Giuseppe Brignoni talo Giovanni Atherto Galliano, e vin-
Nie Aon o GiovaË Battfa

i seppe - Parodi Francesco -Poggi Gi - Copia del prB688ÍS SttO venne da me e>late ad ipoteca per malleveria pre-

Aonso Gerolamo fa Franceaeo - A
. proÊmo A ett

agger as sqË al BBO BRO TimSnB B Bo M odagli stessi all'esercizio del No-

iluarone Giovanni Battista - Acqua Francesco - Ýiatone Caterina - Rical vona, Fergado Giovanni, GiËti Nicolò, Mendoti, 15 novembre 1881.ro eAgar6otineoLAon AnAdrea - Agostino - Russo Marco-Rossello An- Spagnolo Isabella, CaesTrila Angelà, 6229 Tunms proc.
tonia BertolottoCarloSte ano-Bour- gelo - Rebella Vincenso - Rosso An- Balbi mgrehees Glaeomo, Traverso

- Bassica Annetta - Barile Francesco
cardi A elo - Schia asse Caterina

Quelle per Fergado Giovanni, Tra- diate del fu avv. Pietro Verbigrazia,
- Beruto Paolo - Basa Geronima "

- SguerŠ Agostino guerzo Gero- vêrso
Catlo e Lavagna Aggelosamani domiciliate elettivamente pressa lo stu-

Basso Angelo - Baeso Giusep e - Bar¯ lamo fu Agostino - Sicoardi Glo-
Loro proprie; dio legale del procuratore signor Gia-

tolotto Giovanni Battista - ertolotto vanni Battista -Schis caese Maria . Quelle per le signore Spagnolo Ira- eeppe Giullaai,
Ginee pe - Besio Marcello - Berto¯

Schiappacasso Nicolóp- guerzo Mad- bella e Cassinia Angela, a mani del S'intima at signor L. Pedone Lau-
letto arlo - Baldassarre Chiara- Ber dalena - Traverso Giovanni Battiita - segretarlo com gi Savppa, nel riel, negoziante libraio, d'incognito do-
tolótto Giovanni - Buffo Benedetta ¯

Teresa snor Luigia del Croelfisso . lazzo moÀ!e! non evendole lio- mietho, pagare nel termine di giorni
Botta Giovanni - Bertolotto Luigi " Tessitore Giuseppe - Torre If! . D trotare loro a esáð, nè alcuno di trenta da oggi gli onorari e spese do-
Besio Giacomo - Bertolotto Anna - Tessitore Luigi - Tessitois Ang o -

foro famiglis, nè vicini, nè domestief, voti al signor avvocato fu Pietro Ver-
Bertolotto Stefano - Beltrame Teresa

Tessitore Tommaeo-Tessitora Antonio nè portinag previo avviso pflisso, a bigrazia nelle cause trattate nelfinte-
- Besto Bisessa - Bartolotto Banodetta

Tortarolo Gjø Túl Corlo norma di legge, allg porta di loro abi- reese di esso intimato, quale scorso
- BosLoo Pa la - Bonanotte v Tarsone,Atitonio aturino Caterina thzione, senza effetto si agirà giudizialmen-

iovan B ch d 810 &
7082 1 0 ISBOm0 gil0t0ti 40 Gæg tR

Î Ûolas N en un , ecc.
Gwarrra Gwulm proe.

Natale - L'ar arini
. CC fateH - Car- a tu o a

e ere dovec yta, 1 0 flie alla porta AVŸ¾Œ
mee a fratelli -m Catg¡ssoG amh" comune di Savona. Quella gel marchese Balbi Giacomo, (2• pubMicazione)
Gaetano - CorteseÑlan Carlo to Carlo Che essendosi dai sopranominati si. a mani del suo danibitico Rossi Gae- L'avvocato Luigi Piccioni, di Pavia,
- Cortese Gius??ppe fu Carlo - Ciarlo gnori elevate pretese di diritto di ser. tano, non avendo potuto trovare lui 4.uale procuratore di Cordara Caro-

Natale - CerA Maria - Caviglia Gio- vitik o di uso sulle acque proprio e 11- SteBEG.
Isna per eò e âgli Teresa, Giuseppe,

vanni B4tkista - Cortese Lorenzo . bere del richiedente,nascentinejlesue Zit‡a Fortuosto naciere. Pietro e L.uzgis, tutti domiciliata na

Canev4/ Catterina - Cavana Teresa . proprietà posto nella regione as San Per copia conforme, Pavia, avvisa che con decreto 21 ago-

2do Dario - Cherubini Pietro - Ca. Bartolomeo del Bosco in Savons, con- 6291 Zrrra Fourvaaro neelere. sto scorso il Tribunale di Pavia ha

sSlli Gaetano - Ciarlo Marla - Casa. Onanti colla marchesaMultedo,eoonte ritenuto presunta Passenza del rispet-

bao a Mar -æO ra BCei o NLCa- r on i di ESTRATTO DI BANDO d un SociSmarito Ceastel n elon'
Battists- Carlevarino Lorenzo - Clarlo Acquabona da l vante, e con diversi pervend i e a g i ud i s i a I e. Belglofoso (provincia di P.via), ed ha

Sebastiano - Dellegiane G. B. fratelli proprietari da messodi, e specialmente (1•pubblicazione) ordmato la pubblicazione del presente
fu Tommaso - DellepianeEmanuele fa sulle aeque delle sorgenti descrltte Avanti 11 Tribunale civile di Viterbo,

avviso e l'assunzione di informazioni

Tommaso - Dellepiano Agostino fa colle lettere C, D, E, F del piano dimo- nell'adunansa del 22 dicembre 1881, el nei
modi e termini prescritti dall'ar-

G. B. - Dematteis Giovanal-Damonte strativo del suo progetto per la coa- procederà alla vendita giudistale pro, ticolo 23 Codlee civi e.

Glaseppina-DamonteMarla-Dalmasso dotta di segna potabile, firmato Cas- vocata da Salvacci Carolina, assistita M63 Avv. LUIGI ŸICCIOM,

Bassino - Demattels Francescò -Dal- sinis, da condurai in Savons, stato de- per ogni legale effetto dàI di lei ma-
besto Giorgio - Debenedetti Francesco positato nella pratica per la conces- rito Zolla Costantino, domielliati in So- AVVISO 6273
- Damonte Giovanni in Gio. Battista - alone del decreto di utilitå pubblica, riano al Cimino, ed elettivamente in (1• PNhŠlÑOGZ$OMB)
Debenedetti Dalmazzo - Debenedetti per detta condotta quale.progetto era Viterbo nello stadio legale del sotto- Ai signori Fresidente e Giudici prreso
Cesare - Debenedetti Maria - Foleo stato presselto da Maalexplo, ed es- eeritto procuratore officioso, amtneagt il Tribunale civile di Avellino
A. S. fratelli fa Carlo - Frugone An- sendosi dat auddetti fatte op sigioni ai beneficio della Wth olieutela con Letizia Pa a fu Giu da Pi t

nNa - F rEo' Br a o - Fer sentrati-all leie 25 p3aevona,9 deer kb1 Mdi Bo'rianno a m no ' autodtal notar Emmanuret
elo - Ferro Paola - Ferro Marina , conoensione di detta condotta d'ac na, ed attualmente domicillato in Roma, ernese, come proprio, che

ormento Natale -Farmento Giuseppe e relativo decreto di pubblies util 84 contumace, degli stabili seguenti, di¯ t tri 4 imadre e legittun4m-
- Ferrari Marianna - Framento Carlo a seguito delle quali venne sospesa la stinti in tre lotti. suoi gli minor lu-

- Ferro Gio. Battista - FerroEugenio oessione d
rte el Benicir poa 1. Castagneto domestico in contrada a'g"ge To mma oe ARaff ele, e a

el
- Ferro Gerolamo - Ferro Tommaso- På tta 9 PoggiodeltaVecchia,mappa Soriano I, Acernese, proereati col detto defunto
Formento Lavagna - Fiorito France. e ei o deel ri e n

•n dauno on. 361 e 362, conûnanti Del Frate suo marito, chieggeno lo svincolo del
ses - Falco Nicolò - Formento Angelo r • Francesco, Demanio dello Stato, la patrimonio e cauzione notarile in lire
- Framento Benedetto - Ferando Ca- E volendo lo stesso far cessare le strada, salvi eee• 1900 d itat lla Ca dei D
terina - Frumento Giovanna - Fra- infondatepretese ed opposizioni didetti 2. Castagneto domeetico,vocabolo La siti e titi.e ne asa epo-

mento Maddalena - Gavotti marchese opponenti, e venir indenaizzato delle Concia, anappa Soriano sez. I, n. 1569, Avellino, Y novembre 1881.
fa Luig! - Ghiso Bernardo - Genta spese e danni incontrati, ha fatto confinanti Fanti GioacoÎlino, il fosso, la
Caterina - Gambetta Angelo - Gam- Istanza a me usciere di citare, come strada, salvi ecc. AVVISO.
b ano o - G zazeo e unrepa - enol r en o cita , ut I sonery 3. Casamento in via della Concia, (16 pubblicazione)
- Genta Giuseppe - Ghisolfo Giovanni forma ordinaria, tjuanto tutti gli altri, mappa Soriano,

nez. I, nu. 1126 e 1127, Con istanza in data d'oggi presen-
Battista - Giacchino Antonio - Glao- a comparire la via formale e nel ter- confloanti Catalant Carlo, Domemeo, tata alla cancelleria del Tribunale ci-
chino Francesco - Ghisolfo Vittoria - mine di giorni treats, nanti il Tribu- Nicola ed altri. vile di Sondrio, 11 sottoscritto ha do-
Gsjoue Ignazio - Lavagna Giuse e fu nale civile di Savona, per Ivi sentir La vendita garà eseguita in tre ae- mandato lo evincolo della cauzione da

Gerolamo - Lavagna Carlo fu lo dichiarare neissa dikitto di servitù, di parati lotti, e l'incante BI aprirà sul esso prestata per l'esercizio della pro-
- Lavagna A. G. fratelli - Lanaro e- proprietà, di uso, o di altro, competere prezzo offerto dalla creditrice istante féesione di notaio nella provincia di
medetto - Lottero Nicoletta - Lottero ad alcuno dei saddetti opponeati pra in lire 130 per il primo lotto, in lire Sondria, colla rekenza in Traona.
Orazio - Lavagas Ataria - Lavagnalle suaccennate aegge o sorgent eg 27 60 pel secondo lotto,inhre 132 per Tanto porta apabblica notizian'sensi
Giovanna - Lavagna Gio. Battista fuiappartenére le stesso alla sus ass uta 11 terzo lotto. e par gli effetti dell'art. 38 della pi.
Giacomo-LavagnaAntonio-Lavagna e piena proprietà, ed essere esso in Viterb,, di studio,16 novembre 1881. gente legge notarile.
Adelina - Lavagna Giuseppe - Lava-ipieno diritto di derivare dette acqueo Avv. ROMANELLI SILYFSTRO Sondrio, li 27 ottobre 1881.
gas Angelo - Lavagna Gerolamo -'sorgenti dal ego tendo,edincanellarle-6297 proc. oilicioso. :6268 Car.csTsuna Faixessco notaio,
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Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma
Fa noto

Che nell'adienza del giorno quattor-
dici novembre correntg mese, innanzi
la prima sezione di questo Tribunale
civile, alla asta pubbifea ed a primo
esperimento, si 6fetttò la vendita del
seguente fondo espropriato ad istanza
delfOpera pia del Monte dei Morti di
Albano Laziale, in danno degli eredi
del fu Giovanni Linari, e cico:
Porzione di terreno pascolivo, vignato

e pomate, posto nell'Agro romano,con-
trada Santa Maria in Fornarola, di-
stinto nella mappa 58 coi an. 189-1,
204-B, 205-s, 267-A, conficanti eredi di
Giusep;e Guerrini, tenuta di Casal
Bregiato, Stefano e Vincenzo Linari,
salvi ecc., gravato di un annuo canone
a favore di Guerrini Giuseppe e Doria
Orradini, nonahè dell'imposta it11111(
in principale dilire 7 10;
Che detto fondo venne aggiudicato al

proaaratore esercente signor Francesco
Saverio Serafini per persons da nomi-
nare, che indi designò ael sig D. Fran-
cesco Giorni del fa Luigi, di Albano
Laziale, per l'oKerto prezzo di lire
quattrocentotrentuna;
E che ora su detto prezzo può farsi

l'aumento non minore del sesto, con
dichiarazione da emettersi in questa
cancelleria fra giorni quindici.
Il termine utile per far cio scade col

di 29 vo!gente mese, avvertendo che
l'oferente dovrà uniformarsi alle di-
sposizioni contenute nell'art. 680 del
Codica di procedura civile.
Roma, li 17 novembre 1881.

Il vicecane. Pio Angelelli.
Per copia semplice conforme all'ori-

gicale che si rilseeia per uso d'inser-
stone,
Roma, dalla enneelleria del Tribu-

nals civile li 17 novembre 1881.
Si91 Il viceanne. C. PAGNONCELLL

31UNICIPIO DI TERBAOINA

Bluseiti deserti gl'incanti tenuti il di 16 novembre stante, relativl alle ton-
eessioni in añitto:
1° della tenuta Ponte Maggiore, per lire atinue 9690;
2° della tenuta ßega, per lire annue 14,500;
3° del pascolo e semina delle selve Piana e Montuosa, per

lire annue 55,000,
si notidea che nel giorno 8 dicembre prossimo, alle ore dieci antimeridiane,
in questa residenza comunale, si addiverrà a separatiincanti.insecondoespe-
rlmento, con aggiudicazione provvisoris, ancorchè si presenti un solo concor-
rente, e sotto la piena osservanza dellecondizioni richiamatecolprimoavviso
d'asta del 16 novembre andante, inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
numero 259.

Terracina, addi 18 novembre 1881.
It it. di ßindaco: PIO SOGLIERA.

6300 Il segretario: Umo PERELLI.

HUlVIOIPIO DI AIa&TRI

Avviso d'Asta per incanto in seguito ad offerta di ventesimo.
Esibita in tempo utile ed accettata l'offerta di aumento del ventesimo al

prezzo di lire 14,100, per il quale era stato deliberato l'appalto della riscos-
sione durante 11 í882 del dazio sulle bevande,
Si notiflea che lunedi 28 novembre, alle ore 10 del mattino, avrå luego la

questa sala municipale, sotto la presidenza del signor aindaco, l'asta defini-
tiva per l'aggiudicazione di detto appalto, colle condizioni espresse nell'av-
viso 3 novembre stante.
L'incanto seguirà ad estinzione di candela, e ei aprirà enlla somma di lire

14,805.
Alatri, 17 novembre 1881.

6261 II Regretario comunale: CROCL

PROVINCIA. DI ROMA.

HUNICIPIO DI NA.ZZANO

Avviso per scadenza di fatali.
Nell'ineanto oggi tenutosi per l'appalto dei lavori di costruzione della strada

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma
Fa noto

Che nell'adienza del di 16 novembre
volgente utese, innanzi la prima se-
sione di questo Tribunale civile, alPa-
sta pubblica ed a primo esperimento
ei ò effettuata la vendita del seguente
immobile, esp riato ad istanza di
Fellee Tomar in danno degli eredi
del fu Andrea L lli-Grossi, e cioè:
Casa da cielo a. terra con sollitte,

pcata in Roma, nella via del Polve-
raccio, al civici numeri 25 e 26, di-
stinta nella mappa del rione XIII coi
numeri 414 e 415, confinante col signor
Stieh Pietro fŒ TOmm3804 00118 TIS O
col vicolo del Polveraccio, gravata del-
l'annno canone di sendi 8, pari a lire
quarantatre, a favore della Chiesa par-
rocchiale del Santiesimo Salvatore, a
Ponte Rotto, di un.reddito inipontbile
di lire duecentodieci (L. 2t0), soggetta
alla imposta erariale in principale di
lire 26 25.
Che detto fondo venne provvisoris-

mente aggiudiesto al signor Giuseppe
Orlandi per lire quattromilacinque-
cento (L. 4500).
Ed ora su questo prezzo può farsi

l'aumento del sesto, con dichiarazione
da emetterst in questa cancelleria fra
giorni quindici.
Il termine utile per far olò scade col

di primo dicembre ventaro mese, av-
vertendo the l'offerente dovrà unifor-
marsi alle disposizioni contenute nel-
l'articolo 680 Procedura civile.

Roma, li 18 novembre 1881.
*- Pio Angelelli vicecano.

Per copia semplice, conforme all'o-
riginale, che si rilascia per uso di in-
serzione,
Roma, flalla cancelleria del Tribu-

aale civile e correzionale, li 18novem-
bre 1881.
6293 Il viceaane. C. PAGNONCELLT.

PRECETTO IMMOBILIARE. comunale obbligatoria da Nazzano al confine di Filacciano, l'appalto stesso è R. TRIBUNALE DI COMålEÉCIO
A richiesta del sigrior Pio Marinan- stato deliberato provvisoriamente al signor Domenico Fioravanti al prezzo di di Roma.

geli, domiciliato in via Raselle, n. 539 líre 9843 75 (novemilaottocentequarantatro e centeelmi settantacinque). 11 Ad istanza del eignor Nicola Ceeere,
presso il procuratore signor Anacleto termine utile (fatali) per migliorare l'offerta non igteriore al ventesimo in di- domielliato elettivamente in Roma
Benedetty' olianzione al detto prezzo viene stabilito a giorni 15, i quali scadono alle ore nello studio delsignoi•avv.FerdinandoIo sottoscritto useiere, addetto al

11 ant. del 30 novembre corrente. Santoni-De Sio, in via Santa Maria in
R. Tribunale civile di Roma, in base a Via, n. 40,
sentet.za di questo Tribunale del 19 Nazzano, 15 novembre 1881.

Io sottoscritto usciere presso il Re-•giugno 1880, ho fr.tto precetto ai si- 6282 Il Segretario comunale: G. ROMANELLI. -o Tribunale di commercio di Roma
gnori D. Pi-tra, Odontdo domioliatiin - o citato 11 sipor Andrea Bertoni, il
RT "Il !"U:Readinopun add acr- C I TT A D I A CERR A 1"?,'."c".°."..bcÎot maic raer ee aot Ô
vile, e Speranza Fancelli, di pagare' detto Tribunale, all'adienza del 17 di-
Êoipl as m e-Gi g or kÎÏei'uf AVIIS0 D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo. b nen limo,aamdeonto i I r 24 Det
settecentocinquantuna, con ingiunzione Essendo andati deserti nel giorno d'oggi gli incanti per lo appalto dei dazi valuta di un biglietto all'ordine pro-si medesimi che non pagando si pro- di consumo per l'anno 1882, si previene 11 pubblico che nel giorno 3 dell'en- testato, di lire di 50 spese di protesto

sregucenntmat bi e

a subastazione trante mese di dicembre, alle ore 10 antimeridiane, in questa segreteria co. emero t di ro eËe te me aún a
1. Casa in via Santo Spirito. 54 e 55, munale, Innanzi al sindaco, o

di chi per lui, si terranno novelli incanti pel di legge, e delle spese giudiziarie, salvo
segnata in mappa col num. 595, confi- detto appalto, col metodo della candela vergine e con le norme stabilite dal ogni altro diritto,
nanti De Witten, Guaroni, detta via, vigente regolamento di Contabilità dello Stato• Boma, li 19 novembre 1881.
aalvi ecc• L'asta verrà aperta sulÏa somma di lire ottantacinquemila, e le condizioni 6277 Mezro CamlaLO BBOIOTO.
2. Altra casa in via deiOblavari, dal rimangono le stesse come furono indicate nel precedente manifesto inserito

oaDlf r att dËt aa a,mŠraace i, P
' nel numero 257 della Gazzetta Ufficiale• AVVISO. 627&

siani, Danieli, principe Piombino, Acerra, 17 novembre 1881· (2+ pubblicazione)
salvi ecc. 6245 n Begretario comunale: GIOVANNI MARESCA• Nel giorno 21 dicembre 1881, innanzi

Roms, li 16 novembre 1881• la 1• sezione del Tribunale civile di
6275 L'usciere COLOMBI CRISTOFORo. TRIBUNALE C1VILE DI ROMA. baj. 24, confisante coi beni di Salustri Roma, si procederà alla vendita gin-

(1 pubblicazione) Galli Pietro, Cianfanelli Paolo e Bon- diziale dei segruenti fondi, in tre di-

R. TRIBUNALEnDI COMMERCIO Si fLnoetee abeneazŸo e,tln rib e o mi A no, gr vatdude i n inoei a or ass ,4pro risti
Avviso. ventotto dicembre prossim ad ora di i Terreno pascolivo nel territorio NicolettŠ, non che d M. Pas uale

Il giudice de:egato alla procedura udienz avrà luogmo la ven ita, ol ri-
suddetto, vocabolo La Stella, della Badia, amministratore della itta

del fallimento della ditta Ezecchiello
a adueædeci I, dMe68eg niati" quantità di tavole 0 55, part ad are suddetta, ad istanza di Luigi Giral-

e Graziadio Finzi, negoziante di mer-
istanza della Amministrampirone dema 5 50, dell'estimo di bajoccht 60, pari a dini:

cerie is via del Governo Vecch¾o, nu-
niale, in danno di Cesare Di Marco del lire 3 e centesimii4, segnato in maþpa 1. Casa in Roma, VIa S. Franceseo,

mero 23, valendosi delle facoltà che gli fu Lui di Albana Laziale col numero 1030, confinante coi beni numeri 59 e 60, con glardino, segnata
accorda l'art. 602 del Codice di com- Bis • dei fratellt Ferrajoli e strada, prove- in mappa al n. 563, rione XIII. Lire
mercio, con ordinanza in data d'oggi ha DescrigidNB Ñ¢Ñ (Omdi• niente dat enddetti religiosi, gravato 5678 10.
nuovamente convocato i creditora tutti 1. Terreno olivato,posto nel territo. dell'anana imposta come sopra di cen- 2. Primo e seeendo piano della casa
del preeltato fallimento per 11 giorno rio del comune di Albano, in vocabolo tesimi 5. in Roma, via Borgo Nuovo, o. 115,
25 del corrente mese, alle ore 12 mei Grotte, o Torretta proveniente dat Il prezzo di incanto sarà di lire mappa 465, rione XIV. Lire 10,635 30.
ridiane, nella sala delle adunanze di Caralelitanidi Santa'Maria della Stella, 1166 40,. e l'offerente dovrà depositare 3. Secondo e terzo piano della casa
detto Tribunale, posto m vil Apolli¯ della superficie di are 61e centiare 20, per decimo lire 116 64, e per spese aP in Roma, vía Panico, con dueingressi,
vare, n. 8, onde prosegmre la veriûca antica misura tavole 6, centiare 12, en. prossimative lire 250. uno al n. 82, l'altro n. 34, mappa v. 451,
dei crediti• ilteutico al sig. Antonio Grandjacquet, Roms, li 20 novembre 1881• numeri 7 e 8, rione V. Lire 4714 20.

Roma, 18 novembre 1881• distinto in mappa sez.I coi numeri 390, Avv. GIUSEPPE Gmm 808tÎ- SQma, 19 novembre 1881.
6292 Gws. Fiaou vicecane. '1137, 1138, dell'estimo di ecadi tre e 6309 tuto procuratore erariale, - CAroulanco avv. Gloconoo.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI REGIA PREFETTURA DI FIRENZK

PREFETTURA DI RAVENNA
AVVISO-DI PRIMO INCANTO - Appallo dei lavori di co-
struzione delle pile e delle spalle del ponte sui ßumi uniti Ronco
e Montone, per la ferrovia Ferrara-RavennarRimini, nel tronco
Ravenna- Bevano.
Nel giorno di venerdi 9 dicembre p. v., alle ore 11 antimeridiane, si apri-

ranno nell'umeio di questa Prefettura gli incanti, a partiti segreti, per l'ap-
-palto delle opere sopra menzionate, sulla somma di lire 63,700, calcolata nel
relativo capitolato, ostensibile a chinaque in questa segreteria e nell'aflicio
del Genio civile.

8 S'invita pertanto chinnque intenda assumere tale impresa a trovarsi in detto
giorno ed ora presente nell'apposita sala, per ivi consegnare in Diego suggel-
lato, all'autorità incaricata dell'asta, la rispettiva offerta, scritta in earta di
bollo, portante un ribasso per cento, giusta il disposto del regolamento gene-
rale di_Contabilitå tiello Stato, approvato con R. decreto i settembre 1870,
n. 5852, modißcato con R. decreto 27 novembre 1872, n. 1098, serie 2·,

AVVertenze.
Gli oferenti per essere ammessi all'ineanto dovranno presentare il certifi-

cato di avere versato in una Tesoreria provinciale la somma di lire 3200, av-
Tertendo che non saranno accettate oferte con depositi fri contanti e in altro
modo. Terminati gPineanti sarå ordinata la restituzione di tutte ledette somme,
ad eccezione di quella spettante al deliberatario.
Gli eferenti stessi dovranno esibire Ícertilleati di moralitå ed idoneltà, del-

Tantorità del luogo di loro domicillo, in data recente, in quanto al primo, di
un-ingegnere, colla conferma del prefetto o sottoprefetto, in data non più
lontana di mesi sei dal giorno degli incanti, in quanto al secondo.
Il termfrie utile per la completa esecuzione del lavori è di mesi sel main-
rati conseentivi, a partire dal giorno in cal ei intraprenderà la consegna.
L'impresario sarà tenuto di prestare, a garanzia del contratto, una cauzione

di tira MOD na in immerarin a di egnal vetora reggnagtimen parA mi enran di

Bores, se in eedole del Debito Pubblico, e sarà pure tenuto di prestarsi alla
stipulazione del contratto entro cinque giorni da quello della dednitiva dell-
bers, sotto le penalitå di legge in caso di mancanza.
Il termine del fatali per la diminnsione del ventesimo è fissato a giorni 15,

e acadrà quindi alle ore 12 meridiane del giorno 21 dicembre 1881.
Le spese tutte degli incanti, del deliberamento, contratto, registro, cople,

plana eccettaats, saranno a enrico del deliberatarlo.
Ravenna, 15 novembre 1881.

6H1 11 Begretario: F. GELOSI.

MUNICIPIO DI GENZANO DI ROMA

go AVVISO d'ASÉR.
Essendo andato 4068rt0 l'IRCant0 (ORut081 il giOrBO12 00rrBBí0 mese, per 10

appalto della riscossione di tutti i dazi di consumo governativi e comunali

contemplati nella relativa tarifa daziaris, pel triennio 1882-1884, si previene
che alle ore 10 antimeridiano del giorno 26 corrente mese, stante la decretata

abbreviazione di termini, in questa residensamunicipale, innanziil sottoscritto,

o chi per esso, sarà tenuto un secondo esperimento d'asta, per estinzione di

candela vergine, con avvertenza che al procederà all'aggiudicazione quando
anche vi fosse un solo oferente.
La base sulla quale verrà aperto 11acanto è di lire 40,000 annue, compresi
i diritti di mattazione, escluso-però il dazio di consumo della frazione di

Arden.
11 termine utile (fatall) a presentare un aumento, non Inferiore del vente-

5180, sul þr62z0 di pr0TTIB0tia Sggiudicazi000 à 11888$0 81 mezz0di del 2 di-

cembre prossimo venturo.
Pel resto ei richiamano le condizioni espresse nel primo avviso d'asta 5 cor-

rente, inserto nel n. 259 della Gassetta Ufficiale.
Genzano di Roma, Il 19 dicenibre 1881.

6301 II Bindaco ty.: GAETANO BALDAZZI.

CON.UNE DI VALLERA.NO

ßECONDO AVVISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo

in Vallerano per gli anni 1882-1883-1884.
RIBBCÎŠ0 infruttuoso il primo esperimen.to d'asta per l'appalto del dazio con-

Humo, si deduce a pubblica notizia che col giorno 3 del mese di dicembre

prossimo, alle ore 11 ant., nella sala comunale, avanti al sindaco, o a chi per
esso, avrà luogo il secondo esperimento d'asta, alle condizioni richiamate col

primo avviso delli 16 ottobre p. p., già nubblicato nel Supplemento della Gam-

setta Uffseiale del Regno a. 249.
Si avverte. che in questo secondo incanto al farà IG0go all'aggiudicazione

provvisoria ancorche si presenti un solo offerente.
Vallerano, 16 novembre 1881.

II Findaco ff.: FLOEIDO FLORIDI.
6290 N ßegretario çamunale. GIUssPPE PiccioNI.

AVVIso.
Nel pubblico inoanto tenutosi al termini dell'avviso d'asta del 28 ottobre

ultimo scorso per l'appalto della fornitura del combustibili e commestibili oe-
correnti alla Casa penale dell'Ambrogiana è stato provvisorismente aggiudi-
esto Pappalto medesimo come appresso:
Lotto 1• (Pane blanco e pane pei detenuti sasi) col ribasso di lire 2 80 per

ogni cento lire, e coal pel ridotto prezzo di lire 37,677 52.
Lotto 20 (Carne di bue e manzo) col.ribasso di lfre 1 60 per ogni centolite,

e coal pel ridotto prezzo di lire 17,269 20.

Lotto a• (Vino e aceto) ool ribasso di lire 7 20 per ogni cento lire, e cosi pel
ridotto prezzo di lire 9,215 04.

Lotto 4• (Riso, faginoli e legumi escehi) col ribasso di lire 10 40 per ogni
cento lire, e così pel ridotto prezzo di lire 4704.

Lotto so.(Pasta di 1• e 26 qualità, somolino e farina di grantarco) col rf-
basso di lire 18 60 per ogni cento lire, e così pel ridotto prezzo di
lire 7464 88.

Lotto e• (fatate) col ribasso di lire 7 60 per ogni cento lire, e così pel rl-
dotto presso di lire 1811 04.

Lotto T• (Olio d'oliva pel condimento e petrolio raffinato) col ribasso di
lire 19 20 per ogni cento lire, e coal pel ridotto prezzo di lire 2351 28.

Lotto so (Barro, lardo, escio e nova) col ribasse di lire 2 20 per ogni cento
lire, e coal pel ridotto prezzo di lire 6171 18.

Lotto 9• (Legna di essenza forte, paglia e foglie di grantarco) col ribasso di
lire 1 80 per ogni cento lire, e coal pel rillotto prezzo di lire 4075 30.

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le
offerte di ribasso non minori del ventesimo sui prezzi di deliberamento prov-
visorio seadrà alle ore 10 antimeridiane precise del giorno 9 dicembre pros-
simo venturo.
Le offerte suddette saranno ricevuto da questo uffizio di Prefettura ineleme

ai certificati e al deposito indicati nel precedente avviso d'asta.
Firenze, 17 novembre 1881.

6266 D Segretario delegato: G. GUGLIELMT.

INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA
Col presente ETviso viene aperto 11 concorso per il conferimento delle ri-

vendite dei generi di privativa indicate nel seguente elenco:

.S COMUNE S REDDITO MAGA INÜ
BORGATA =

p ove 'e situata lordo dal quale
O FRAZIONE

la rivenditar presunto leva i generi

1 Amatrice . . .
> 1

2 Amatrice . . . Scai . . . . . 1
3 Anversa . . .

> 1
4 Aquila . . . . > 1
5 Bisegna. . . . S. Sebastiano. . 1
6 BorgoCollefegato a 1
7 Cagnano . . .

Villa S. Giovanni 1
8 Coeullo . . . .

1
9 Collelongo. . .

1
10 Fagnano alto . . Pedicciano . .

1
11 Goriano Valli. . I
12 Introdacqua . .

> 2
13 Lu¿oli

. . . . Francolisco . . 1
14 Lucoli . . . .

Lucoli Alto , , I
15Ocre..... > 1
16 Pescorocchiano . Leofreni , . .

1
17 Pescorocchiano . Roccaberardi. .

1
18 Pizzoli

. . . . S. Maria . . . 1
19 Prezza . . . . 1
20 Roccadimezzo . Terranera . . . 1
21 S. Demetrio . . Cordabello. . . 1
22 S. Vincenzo . . Castronnovo . .

1
23 S. VincenEO . . ËOOCRViVi . , , 1
24 Bussi . . . .

> 1

ill aspiranti dovran10 presentare a questa

686 30 Montereale
109 70 Montereale
178 27 Sulmona
652 68 Aquila
220 > Avezzano
225 11 Aveziano
86 19 Aquila
122 40 Salmona
552 17 Avezzano
110 > Aquila
120 97 Sulmona
173 28 Sulmona
100 95 Aquila
141 95 Aquila
96 > Aquila
106 10 Avezzano
93 16 Avessano
101 32 Aquila
236 70 Sulmona
63 86 Aquila
78 12 Aquila
123 94 Avezzano
196 39 Arpino (Casorta)
280 > Capestrano

Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufileiale d<l
Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da centealmi 50, corredate da :

1. Certineato di buona condotta morale e politica;
2. Fede di speechietto rilasciata dall'autorità giudiziaria;
3. Stato di famiglia ;
4. I documenti comprovanti i titoli che possono militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Aquils, li 14 novembre 1881.

6220 L'INTENDENTE,
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INTENÐENZA DI FINANZA IN ROMA REGIA PREFETTURA DI TERRA DI BARI

UFFICIO DEL REGISTRO DI SUBIACO

Avviso d'Asta per appalto corrisposte in natura.
Ri rende noto che alle ore 10 aut, del di 10 dicembre 1881, nell'nHicio del

registro di Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
pubblici ineanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto delle seguenti
corrisposte, alle condizioniinfrascritte:
Nel comune di Subiaco - Provenienza dal Monastera di Santa Scolastica;

Benefleio della Concezione; Capp:llaria Colsizzi; Benefleio di S. Marcello
- Appalto corrisposte in natura ad annualità variabili esigibili nel suin-
diesto comune - Prezzo d'incanto lire 7330 - Minimum delle offerte in
aumento al prezzo d'incanto lire 25.

L'ailitto si fa per anni sei a partire dal 1° gennaio 1882.
1. Ogni attoadente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

della sua oûerta presso l'afficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in

earts!le al portatore, numerario o biglietti di Banea, il quale deposito Terrà
restituita testoehè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
beratatio, il quale non gotrà pretendernelarestituzione se non dopo reso de-
fluitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa canzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia conti o

questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.

3. Le offerte non potranno essere minori della somma sopraindicats, ed 11

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al pre2zo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni, da

questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo mede-

simo, e sia gaarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo

precitato. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avviei per proce-
dere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di of-

ferta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva la
approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rego-

lare 11 contratto di affitto è visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeridiane

alle 4 pomeridiano.

6298Subiaco, add) 17 novembre 1881.
12 Rieevitore: FERRARI.

COMUNE DI LUCERA
Pio Stabilimento di Santa Maria Patrona

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno di domenica 4 del prossimo dicembre, alle ore 11 antimeridiane,

su questo palazzo comunale, ed innanzi alla Commissione speciale per l'am-
ministrazione del pio Luogo, si terrà l'asta pubblica per l'aflitto del fondo ru-

stico denominato Mandre.

Il sottoscritto notifica percio I patti preliminari della locazione e le forma-

lità dell'incanto, come appresso:
1. La tenuta suddetta, dell'estensione di ettari 61, are 31 e centiare 82, at-

tualmente di natura boscosa ed erbifera, sarà datain fitto a corpo, per essere

dal fittuario dissodata e messa a coltura.

2. L'afIltto avrà la EnrMa di aani neve, decorribili dal lo settembre passato
e seadibili nel 31 agosto 1890.

3. L'annuo prezzo di leerzione, da pagarsi alla Tesoreria comunale in ogni
mese di luglio, é così st il to: lire 27E0 nel 1882, e lire 6t>00 nel 1883 ed la

ciasenno degli anni enee a i

4. Gli alberi esistenti e i f ada, siccome sono descritti nel relativo verbale

di perizia, passeranno in p:oarietà del fittusrio,il quale assume di conseguenzs
l'obbligo di pagarne il prezzo ni stima, in lire 8091 15, in due rate eguali alle

sesdenze 15 luglio 1883 e 15 laglio 1884.

5. Nel caso leilittuario avrà bisognodifabbricatirarali, la costruzioneverrà
esquit:s in ecnfermità di an21ego progetto ed a cura del pio Luogo: la spesa
però sará enticipata dal conduttore, che ne avrà il rimborso nei termini del

capitolato ti'oseri.
6. Il pubblico inesnto seguirà col metodo dell'estinzione delle candele, e la

aggiudicazione verrà pronunciata se vi sath gara fra i concorrenti.

7. Saranno ammessi alla licitazione coloro che avranno versato nella Teso-

retta predetta la cauzione provviscria di lire 1500, da svincolarsi tosta pro-
nunciato il deliberamente, tremo per l'aggiudicatario, a cui si restituirà, dif-
falente le spese contrattuali, dopo la stipula dell'atto di sottomissione.
8. Ciascura cKerta in aumento del prezzo di locazione non potrà essere in-

feriore a lira 60.
9. I capitoli di base alla locazione, e gli atti che vi hanno rapporto, sono

ostensibili presso la segreteria di questo comune nelle ore d'uflicio.
10. Il termine utile (fatali) per l'aumento delventesimo del prezzo d'aggin-

dieazione scadrà allo spirare del mezzodi del 20 del succitato mese di dicembre.
Lacera, 18 novembre 1881.

8281 p ßegretarjo comunale. ACHILIaE DE ANGELIS,

Avviso di seguito delilleramento.
In seguito dell'incanto tenutosi oggi in questo officio di Prefettura, confor-

memente all'avviso d'asta del 24 scorso mese di ottobre, l'appalto del ser-

vizio di somministrazione in natura di commestibili e combustibili occorrenti

per anni tre, dal 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1894, alla casa penale di

custodia in Trani, diviso in nova distinti lotti, venne aggiudicato nel modo

seguente :
11 lotto n. 1. Fornitura di chilogr. 21,700 pane bianco e -di chilogr. 135,800

pane pei detenuti sani, mercé il ribasso di lire 7 20 per ogni cento lire, lire

54,027 23.
Il lotto n. 2. Fornitura di chilogr. 11,000 carne di vaccina, mercé il ribasso

di lire 16 52 per ogni cento lire, lire 13,774 20.

Il lotto n. 3. Fornitura di ettolitri 147 vino, ed ettolitti 24 acetc, mercò il
ribasso di lire 8 22 per ogni cento lire, lire 6324 56.

Il letto n. 4. Fornitura di chilogr. 1500 riso, e di chilogr. 13,403 di fagluoli
e legami secchi, mercè il ribasso di lire 12 01 per ogni ecato lire, lire

11,385 91.
Il lotto n. 5. Fornitura di chilogr. 5200 paste di la qualità, di chilogr.18,900

paste di 2· qualità, e di ebilogr. 103 semolino, mercè il ribasso di lire
7 per

ogni cento lire, fire 13,623 57.
Il lotto n. 6. Fornitura di chilogr. 48,600 patate, rapa ed erbaggi, mercò il

ribasso di lire 26 31 per ogni cento lire, lire 4655 74.
Il lotto m. 7. Fornitura di chilogr. 1500 olio d'olivo per eendimento, di eht-

logrammi 3400 petrolio raflinato e di chilogr. 2400 olio d'olivo per illumina-

zione, mercò il ribasso di lire 16 01 per ogni cento lire, lire 6677 21.

It lotto n. 8. Fornitura di chilogr. 100 strutto, di chilogr. 2l00 lardo, di chi-
fogrammi 2100 cacio, e di dozzine 2200 nova, merco il ribasso di lire 17 per
ogni cento lire, lire 9369 04.
Il lotto n. 9. Fornitura di mirlagr. 20,500 legna di essenza forte, di mirfa-

grammi 1400 carbone, di miriagr. 300 paglia, e di miriagr.1200 foglia di gran-
tureo, mercè il ribasso di lire 1 02 per ogni cento lire, fire 6891 98.

Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione dei prezzi di
deliberamento di sopra indicati, i quali non potranno essere inferiori al ven-
tesimo dei prezzi stessi, e dovranno essere accompagnate dai depositi e dal

certideati prescritti col suddetto avviso, saadrà a mezzogiorno del 5 dell'en-
trante mese di dicembre.
Le suddette offerte saranno ricevnte in questo officio di Prefettura, ed ove

ne fosse presentata più di una, quella migliore sarà preferita, ed ove fossero
eguali, si preferirà quella presentata prima.

Dato a Bari, li 20 novembre 1881.
6267 Il Segretario delegato: GIUSEPPE FERRANTE.

AVVISO D'ASTA e termini fatali
per la censuarione dell'ex-feudo MARzA.

Il sottoscritto segretario comunale, per incarico ricevuto, deduce a pubblica
notizia che, essendo stati nel giorno primo ottobre decorso aggiudicati i lotti
on. 2 e 4 dell'ex-feudo Marza al signor Lupo Santi fu Nunzio, in solido col
fratello Giuseppe e signor Gennuso Vincenzo e Chiavaro Andrea, pel canone
annuo netto di lire 133 per il lotto n. 2, e di lire 174 per il lotto n. 4; il lotto
e. 3 al signor Lupo Corrado fu Vincenzo, in solido col fratello Salvatore e

Iacona Giuseppe, per l'annuo canone di netto di lire 195, il termine utile per

fare efferta in aumento di vigesime, o d'altra maggior somma, scade col mez-
zodi del 5 dicembre p. v.
Essendo poi stata avanzata un'offerta pel lotto n. 8, per l'annuo canone

netto di lire 133, da Atanasio Palermo, e pel lotto n. 9, per l'annuo canone
netto di lire 141, dal signor Fellee Palerme, pel lotto 18, coll'annuo canone

netto di lire 362 e centesimi 25, e pel lotto 19, coll'annuo canone netto di

lire 111, dal signor Favi Vincenzo, da Spaccaforno;
Per le 2.e sezioni del lotti 21 e 22 dal signor Gennaro Antonino, lire 125 di

canone annuo netto per quella del letto 21, e lire 121 per quella del lotto n. î2;
Pel lotto 23 da Arezzo Tommaso, canone annuo netto lire 2ž2;
Pel lotto n. 30 dal signor Coppola Giovanni, da Spaccaforno, l'annuo canone

netto di lire 193;
Per la la sezione del lotto n. 33 dal signor Natalizio Giardina, da Pozzallo,

lannuo canone n6tto di lire 145;
Per la la sezione del lotto 34, l'annuo canone netto di lire 175, e pel lotto 41,

l'annuo canone netto di lire 340, dal signor Scala Luigi, da Pozzallo;
Pel letto 42 dal signor Corrado Scala, da Pozzallo, lire 278,
Un ultimo e definitivo esperimento d'asta sarà tenuto nella casa comunale

di Mineo, alle ore 10 antimeridiane del 5 p. v. dicembre, con avvertenza che,
non essendovi oferte in aumento a quelle presentate, saranno i lotti e sezioni
di lotti suddetti aggiudicati agli offerenti.
Qualunque efferta in aumento sarå accettate, anche con un solo oferente.
Essendo poi andati deserti gli esperimenti di asta sui lotti n. 10, in base al

canone ridotto di lire 139; lotto 11, lire 131; lotto 12, lire 136; la sezione
lotto 21, lire 123; la sezione lotto 22, lire 122; 26 sezioso lotto 29, lire 68; lotto 28,
lire 140; lotto 31, lire 133; lotto 35, lire 216; lotto 36, lire 322; lotto 37, lire 315;
lotto 38, lire 336, un'altro esperimento d'asta sarà tenuto nell'ora, luogo e giorno
eni sopra, con avvertenza che le oŒerte saranno accettate anche con un

solo oŒerente, purchè raggiungano o superico il canone sopra stabilito, dan-
dosi luogo all'aggladicazione.

Mineo, 11 15 novembre 1881.

Visto -- I; sindaco 17.: G. CIRMENI.
6844 11 ßegre¢ario. VINCENEO ÛARCÒ.
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N.288. DIRil10NE IVARTIGLIERIA I)Eiß F0NBERIA 111 MOVA
Ministero dei Lavori Pubblici Avvmo <nw «-

stante la deserzione del primo incanto.
SI notiflea che nel giorno 9 dicembre 1881, all'ora una pomeridiana (tempoDIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

medio di Roma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria della
Fonderia, via Lagaccio, n. 15, piano 3 ,avantiil direttore di detto Stabilimento,Avviso d'Asta• nuovamente alfappaÎto seguente:

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 15 dicembre p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la PREZZ I o
Regia Prefettura di Sassari, avanti il þrefetto, si addiverrà simultaneamente, I ND I C A Z I ONE
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo Quan
incanto per lo degli oggetti Parziali Totali
Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura a tre arcate in sostituzione di altro che mi-
naccia rovina nella strada nazionale n. 9 di 14 categoria fra Al-
ghero e Porto Conte, e precisamente nello stagno di Alghero, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 118,963.
Pere!ò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè ela stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 10 giugno 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Sassari.
I lavori dovranno intreprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di due anni.
Per casere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certldeato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certinento di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'inoanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato il gn ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
oortento, a la gersona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilithd in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La osuzione provvisoria è fissata in L. 6000 ed in L. 16,000 quella definitiva,

ambedne in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
ßtsto al valore di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivI alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le apose tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carloo del-

I'appaltatore.
Roma, 19 novembre 1881.

6288 12 Cappsezione: M. FRIGERI.

Provincia di Chieti - Circondario di Vasto
00MUNE DI 80ERNI

Avviso d'Asta in seguito a miglioramento del ventesimo.

Cloruro di potassio grezzo . Chil. 802000 0 32 356,610 » 25,700

Tempo e luogo in ¢Ni deve essers snandato a compimento l'appatto - In due
rate egnali: la prima non prima del gennaio 1882, e nel termine di giorni
80, e la seconda entro il mese di giugno 1882, in Genova.

A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre
1870, si avverte che in questo nuovo ineanto si farà luego al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-

eale suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito

firmato e suggellato, steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fataU, ossia il termine utile per preaantare una cKerta di ribasso non in-
feriore al ventesimo sol prezzo di aggiudicazione, sono 11ssati a giorni 15, de-
oorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo media di Roma).
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposita di cui sopra od in contanti, od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Barsa della giornata autecedente a
quella in cui il deposito viene fatto, e comprovare essere negozianti di tal
génere mediante certificato rilaseisto da una Camera di commercia del Regno.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gallati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli
uffiel staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della
apettura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione eenvertitiin cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risŸede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha inogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 9 dicembre 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steei

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda meta le spese
dell'incanto tenuto per questa provvista e andato deserto.

Dato in Genova, li 16 novembre 1881.
Per la Direzione

II.segrptario comunale sottoscritto rende noto che in seguito al precedente 6282 D Brgretario: GARASSINO GIOVANNI.

pubblica asta per l'appalto della costruzione dei fabbricati occorrenti per la
R. Scuola pratica di agricoltura in Seerni, ed è risultato migliore offerente il
signor Gabriele Tenaglia, a cui è atata provvisoriamf nte aggiudicata l'asta
.col ribasso di centesimi sessgnta per ogni cento lire di lavoro. Essendosi nel
termine dei fatali presentata offerta di ribasso di lire cinque e centesimi set-
tants per ogni cento lire di lavoro, e tale offerta migliorando del ventesimo
cluella di Tenaglia, nel giorno cinque dicembre, alle ore 8 pom., nella casa
comunale,innanzi al sindaco, si terrà un definitivo esperimento d'astaper ot-
tenere ulteriore ribasso. -

Si avverte che in mancanza di cÈerenti l'asta sarà definitivsmente aggin-
dicata, salva la superiore approvazione, chi ha fatta l'offerta del ventesimo,
ferme tutte le altre condizioni indicate nelfavviso d'asta 6 ottobre 1881, pub-
bliento anche nella Gazzena Ufgeiale del Regno al n. 239 del 13 ottobre cor-
rente anno.

Seerai, li 16 novembre 1881.
Visto - D Finaaeo: EUGENIO COLONNA.

6269
17 ßegretario: GIA¢oxo RUSSO,

OITTA' DI VEROLI
Appalto della riscossione del dazio sulla vendita al minuto del
vino, generi di pizzicheria, pesce fresco, carni fresche e della tassa
di mattazione, durante l'anno 1882.
Riuscita deserta l'asta oggi tenutasi per l'appalto summentovato, si rente

noto al pubblico che un secondo esperimento si terrà neFa sala di questa
Municipio sabato 28 stante novembre, alle ore 10 ant.
L'ineanto seguirà ad eatinzione di candela sulla base di lire 17,500, e si

procederà ad aggiugleazione anche col concorso di un solo offerente.
Il termine utile (fatali) per l'offerta del ventesimo andrà a scadere col mez-

zodi del 8 dicembre prossimo venturo.
S'intendono qui riehlamati tutti i patti e condizioni di cui negli avvisi d'asta

parziali 16 e 8 ottobre scorso.
Veroli, 18 novembre 1881.

6280 Il Segretario comunale: G. TODINI.
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CONSIGLl0 D'AM311NISTRAZIONE I)I D)STACCAMFATO DEL RECLUSORl0MILITAREDI GAETA
A.vviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento snila Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 eettembre 1870, si notifies che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 28 ottobre 1881, modello n. 3, per la provvista di materie prime occorrenti ai Reclusori Inilitari di Savona e Gaeta per l'anno 1882,
è stato in incanto d'oggi detiberato mediante i ribassi sotto indicati ai prezzi seguenti:

I I

QUANTITÀ e o o o o ,

occorrente al Recluorio 2 SOMMA

DESIGNAZIONE DELLE MATEllIE
di di

TOTALE cd , causdione
Savona Gaeta r. g -

i
LOTTO 16

1 Latta doppia in foglio delle dimensioni di
mm.855 X 510, e dellospessore didm. 4,0
a 4,2, titolo IX Carcool . . . . . . Fogli 18000 15000

2 Latta doppia in foglio delle dimensioni di
mm. 320X 485, e dello spessore didm. 5,1
a 5,5, titolo DX Carcool (Tollone o Ban-
done) . . . . . . . . . . . . a 5000 7000

3 Latta semplice la foglio delle dignensiopi
di mm. 355 X 510, e dello spessore di
dm. 2,5 a 8,0, titolo IC Carcool. . . .

a 6600 1000ß
LOTTO 2·

1 Filo di canape grezzo del n. 6, 16 qualità,
da ordimenti e tessitura . . . . . . Chilog. 200 250

2 Filo di canape grezzo del n. 12, 2a qualità,
da tessitura . . . . . . . . . . > 10Q0 2000

3 Filo di canape grezzo del n. 16, la qualità,
da ordimenti e tessiture . . . . . . > a 14000

4 Filo di inta grezzo pór fela da imballaggio
del n. 6, assortito . . . . . . . .

s 150 >

21 Filo spago di canaýe del n. 6, la qualith . » » 70
LOTTO 4°

12 Filo di lino bianchito del n. 25, la qualità,
daordimentietessitura. . . . . . > a 150

13 Filo di lino bianchito del n. 40, l' qualità,
da ordimenti e tessitura . . . . . .

» 50 100
14 Filo di lino bianchino del n. 60, la ¡¡gg

da ordimenti e tessitura . . . . . . > > 50
15 Filo di lino bleu del n. 10, l' qualità, da

ordimenti . . .
> 10 a

28000 0 55 15 400 a

30,070 >

12000 0 65 7,800 >

16600 0 45 2,470 a

450 2 > 900 a

8000 2 20 0,600 à

47,075 s

14000 2 80 39,200 a

150 1 10 165 a

70 3 > 210 a

150 4 75 712 50

150 5 > 750 >

50 8 a 400 >

10 3 60 86 >

19 15 24,796 70 3000 >

20 60 37,377 55 4700 a

!
I

16 Filo di lino grezzo del n. 14, 16 qualità, da
ordimenti . . . . . . . . . . . » 850 2000 2850 2 50 7,125 a

17 Filo di lino grezzo del n. 10, 1• qualità, da

18 Filo di l'nn .rezzo del n. 20 la gagg¡gg,° ga
a a 200 200 2 55 - 510 * 56,083 50 13 75 48,828 90 5600 >

ordimenti . . . . . . . . . . .
a a 18000 18000 3 a 39,000 >

19 Filo di lino grezzo del n. 28, 2• qualità, da
tessitura . . . . . . . .

•
. . > s 500 500 3 40 1,700 > ,

20 Filo di lino grezzo del n. 40, 16 qualità, da
ordimenti e tessitura . . . . . . . a 400 600 1000 4 50 4,500 a

22 Refe di lino bianchito ritorto a due capi da
cucire a mano del mimero 30, 1• qualità. » 50 20 70 6 50 455 »

23 Refe di lino grezzo ritortó a due capi da cu-
cire a mano, del n. 30, la qualità . . . > 30 100 130 5 50 715 »

24 Refe di lino nero ritorto da cucire a mano

del n. 30, la qualità . . . . . . . > 10 10 20 6 50 130 >

Eppeleiò si reca a pubblica notizia che il termine utile, 38eia i fatali, per presentare le oferte di riliasso, non m nore del ventesimo, sende 11 gioracr
80 novembre 1881, ad un'ora pomeridiana (tetnpo medio di Bohla), spirt to il qual termine ath earà più accettata quilstali offerta.
Obiunque intenda fare la suindicata diminazione di almenn an ventenimo deve, all'atto de la presentazione della relat-Va oferta, accompagnarla col de-

posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
Le oferte dovranno essere presentate presso questo Consiglio d'aynministrazfone dalle 970 7 alle ore 10 antimp.ridiane di tutti i giorni non festivi, dal

giorno della pubblicazione del presente avviso, presso il Courando degl Stabilimenti militari di pena, nel Reclusorio militare di Savona, presso i distretti
militari di Milano, Torino, Bologas, Napoli, o presso la Tesoreria provinciale di Casertp.
Le oferte dovranno essere presentate in tempo utile, perchè possa il Consigito d%mministratione appaltante ricevere aflicialmente da egnuno di easi,

prima dello scadere del termine, Ia migliore fra quelle loro prB66Riato.
Sono dichiarate nulle le oferte che non pervengono prima della açadenza dei fatali, quelle contrario alle condizioni generall stabilite dal precedente

avviso d'asta n. 3 e dai capitoli d'oneri, visibili presso questo COBEÍghO d'âmmÍDÎBtrŠ2IUDO O þfŠSSO $ÎÎ $ÏÎ€Î anindltati, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle oferte per parte degli nifici o distretti suddetti noti implita veruna accettazione nè obblighi di sorta nel Consiglio appaltante, il quale

83cetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad ogerte uguali, quella che fa ptesentAta prima, o se presentate alla stessa ora,

quella che verrà estratta a sorte.

Gaeta, li 16 novembre 1881. 6323 Il Segretario del Consiglio: ZANINI.

DOMANDA ESTRATTO DI DOMANDA. merario eseguito da esso nella Caesa DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

di svincolo di causione• (1• pubblicazione) della R. azienda dei Ÿresti di queàta (2. pubblicazione)
(26 pubblicazione) Con ricorso esibito nella cancelleria città, nella somma di lire 1764,sottodi Si rende noto per gli effetti che di

Amosso Efisto, ora fu Paolo, notaro del Tribunale elvile di Firenze sotto 16 ottobre 1856 e 3gennaio1854,econ- legge che sull'istanza diMolinelliBar-
nato a Biella, con residenza nel comune segttehtemente ordinare alla R. azienda tolomeo fu Domenico, residente a Bor-
di Candelo,avendo fin da130 giugno1881

di 8 ottobre 1881, 11 signor Domenico suddetta di liberamente pagare al con- zonasca, ammesso
al gratuito patroci-

cessato dall'eoereizio del notariato, con Falleri,
nella sua qualità di coliserva¯ servatore e tesoriere di sopra indicato, gio per decreto lo marzo 1881, il Tri-

domanda proposta al Tribunale civile tore e tesortera dell'Archivio notarile o chi per esso,la somma in capitaledt banale civile e correzionale di Chiavari
di Biella, in data 3 novembre 1881, ha provinciale di questa città, col mezzo firë 967 42, imporkr,e di thiise dðvnte ordinava, can suo provvedimento 5 a-

chiesto 10 aviacolo della cauzione pre. del suo procuratore gyvocato Pietro aíl'Archivio dal notaio Guérri, edi che prile prossimo passato, fossero assunte
stata in una cedola nominativa sul Buonvicini, ha domandato che ela dal nella inginazione 4 agosto 1881, oltre accurate informazioni intorno all'as-

Debito Pubblico italiano, della rendita suddetto Tribunale proannziato farsi le aþese della esecutione, prelevando senza di Molinelli Giambattista fu

di lire 100, come da certifleato in data luogo alla alienazione dellit cauzio:e tali s'orümé dal deptielto per cauzione Giambattista, domiciliato in Borzo-

15 ottobre 1871, col. n. 41171. prestata per l'esercizio del notariato ascendente a lire 1764. nases.

Biella, 5 novembre 1881. in Firenze dal signor cav. Vincenzio Firenze, 18 novembre 1881. Chiavari, 11 ottobre 1881.
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4936 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA
Avviso.

A mezzogiorno di Babato 10 p. v. dicembre si terrå in questo ufficio provin-
ciale pubblica asta, col metodo delle schede segrete, ed in base al regola-
mento sulla Contabilità dello Stato, pel riappalto delle opere di ordinaria
manutenzione della

Strada provinciale Pavia-Cremona,
compresa fra la porta Garibaldi di Pavia ed il connue del circondario di Lodi,
al ponte Mariotto sulla roggia Cassoi, della lunghezza di metri 292õõ, com-
prese le traverse seleiate negli abitati, per un decennio dal 1• gennaio 1882

al 31 dicembre 1891, in base al progetto allestito dalla Divisione tecnica pro-
Vinciale, ed al canone peritale di lire 18,000.
Gli aspiranti a tale appalto sono invitati a presentare le loro oferte in

scheda col bollo da lira naa, suggellats, e colla prova dell'eseguito deposito
alla Cassa provinciale di lire 2000, ed in ribasso di un tanto per cento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appatto, visibile in

tutte le ore d'udicio.
Per essere ammessi all'asta al dovrà inoltre:
a) Presentare un certificato d'idoneità ad eseguire i lavori di cul al tratta,

rilaseisto da un ingegnere patentato;
b) Fare il enddetto deposito interinale di lire duemila (2000) is numerario,

od in biglietti consorziali a corso forzoso inconvertibile, oppure in certifi-
cati del Debito Pubblico a valore di Borea.
.
La cauzione definitiva a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni de-

rivanti dal contratto è stabilita in lire novemila (L. 9000) da depositarsi in
denaro, in biglietti consorsiali a corso forzoso incoavertibile, od in cartelle del
Debito Pubblico al portatore, da valutarsi al corso di Borsa del giorno ante-
riore a quello della stipulazione dell'atto.
Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non minore del vente-

aimo, scadrà col giorno di sabato 31 p. v. dicembre, a mezzogiorno.
Pavia, 15 novembre 1881.

6285 11 Direttore delegato: BOLLARDI.

Provincia di Rorna - Circondario di Frosinone

OORIUNE DI OEPRANO

Appallo del casermaggio dei Reali carabinieri
AVVISO D'ASTA.

In seguito di deliberazione del Consiglio provinciale di Bologna, volendosi
appaltare il casermaggio dei Reall carabinieri nella provincia, ai termini del
capitolato che trovasi ostensibile a chiunque nell'officio della segreteria pro-
vinciale, si rende noto che nel giorno di lunedì 2 gennaio 1882 si procederà
al primo esperimento d'asta.

Avvertenze.
1. L'appalto ha la durata di 9 anni, a cominciare dal 1 luglio 1882.
2. L'asta avrà luogg col metodo della estinzione di candela, secondo le for-
malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato a set-
tembre 1870, n. 5852.
3. L'incanto verrà aperto sul compenso raggnagliato a centësimi diciotto

per ogni giornata di eûettiva presenza dei carabinieri, a termini degli articoli
10, 11 e 12 del capitolato.
4. Oltre al compenso di cui sopra, è stabilito un compenso in somma fissa e

determinata di lire 1440 annue, per il titolo di cui al citato articolo 10 del ca-
pitolato.
5. Non si accetteranno offerte di ribasso minore di millesimi cinque sul com-

penso di cui sopra.
6. Non sarà ammesso all'asta chi non presenti certificato del sindaco del

proprio domicilio, vietato dal prefetto, in cui sia fatta fede della moralità, sol-
vibilità ed idoneità per la impresa, e non giustifichi il deposito fatto nella
Cassa provinciale di lire 2000 per cauzione provvisoria, e di lire 4000 per le
spese d'aeta, contratto, consegne, ecc.
7. Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso, non inferiore al vente-

simo del compenso per cui verrà deliberato l'appalto nel primo incanto, scadrà
alle ore 2 pomeridiane del giorno 4 febbraio 1882.
8. Alla stipulazione del contratto il deliberatario dovrå prestare cauzione
definitiva di lire 50,000, mediante ipoteca sopra beni stabili o sopra rendita
pubblica, ovvero mediante deposito di contanti o di titoli del Debito Pubblico,
da valutarsi al corso di Borea o di piazza. Potrà però questa canzione essere
ridotta a lire 30,000 dopochè l'appaltatore abbia pagato le prime quattro rate

Avviso di seguita aggiudicazione.
Si rende noto che nell'ineanto tenutosi ieri, l'appalto della riscossione dei

dazi di consumo governativi e comunali, e della tassa òccupazione pubblico
suolo per l'anno 1882, di cui all'avviso 31 ottobre decorso, inserito nella Gaz-

setta Ufficiale del Regno 3 novembre corrente, nom. 256, venne aggiudicato al

prezzo di lire 22,800, e che il termine per fare l'offerta di aumento, non infe-
riore al ventesimo, scade alle 3 pomeridiane del 27 novembre corrente.

del prezzo degli effetti ricevuti in consegna, come all'art. 3 del capito!ato, e
quando risulti che il servizio è stato fatto con piena soddisfazione della pro-
vineis e del Comando dell'arma.
9. Tutte le spese d'asta, contratto, consegne, eee., staranno a carico del de-

liberatario definitivo, a termini dell'art, 15 del espitolato.
Bologna, 8 novembre 1881.

Il Prefetto Presidente: MUSSI.
6228 A. SCARSELLI - A. BORDONI Depulgli delegggj,

Le condizioni di appalto sono quelle descritte già nel primo avviso d'aula
sorriferito· DEPUTAZIONE PRBVINCIALE BI MANTOVA

Dalla Residenza municipale, li 20 novembre 1881.
6310 egretario: A. CARDELLA.

.

AVViBO per IlligliOria.
CIROOl¾DARIO DI OWNEO Si notifica che nelle aste d'oggi il signor Norsa Augusto rimase delibera-

tario provvisorio dell'appalto delle formture occorrenti alla manutenzione per
COllsorzio stradale di VAL-MACRA nove anni, dal 1° gennaio 1882, della strada provinciale Mantova-Asola, che

ha principio presso le Grazie, staccandosi dalla strada provinciale Cremonese

Avviso di deliberamento provvisorio.
L'appalto del tronco di strada comunale obbligatoria da Alma a Prazzo, di

cui nell'avviso d'asta 11 ottobre 1881, è stato oggi deliberato mediante il ri-
basso del 2 per cento.
11 termine utile per migliorare il prezzo del detto appalto, in somma non

minore del ventesimo, scade al mezzogiorno del 1• dicembre 1881.
San Damiano Maere, 16 novembre 1881.

6314 L'Ufficiale delegato: Notaro GIO. BLANCHI,

e traversando i paesi di Rivalta, Rodigo, Gazzoldo degli Ippoliti, Piubega,
Casaloldo e Casteluuovo,mette capo alla porta orientale di Ascla, della lun-
ghezza di chilometri 29 822, escluse le traverse interne di Rodige, Gazzoldo e
Piubega, e ciò col ribasso di lire 31 50 per ogni cento lire sul dato, peritale
annuo di lire 6400, portato dall'avviso 25 ottobre p. p., c. 2158 ,
E che il signor Chizzoni Mario rimase aggiudiestario provvisorio per anni

8 (otto), dal 1• gennaio 1882, dell'appalto dello sfaleia delle erbe crescenti
lungo le scarpe della saindicata strada provinciale MantcVa-Asola, nei suoi
limiti fra la strada provinciale Cremonese, presso le Grazie, e la Porta Orien-
tale di Asola, escluse le traverse interne di Rodigo, Gazzoldo e Piubega, e ciò

CASSA 0ENTitALE 01 RISPARill E DEPOSITI Ol FIREME coll'aumento di lire 12 (dodici) sul prezzo annuale di lire190, portato dall'av-
viso 25 ottobre p. p. più sopra indicato.

Resoconto dello Opemioni settimusli dal 13 al 19 novembre 1881. 629 I fatali scadranno col giorno di sabato 3 dicembre prossimo venturo, alle
oro 12 meridiane, per la presentazione della miglioria per ambo i 6addetti

VEESAMENTI RITIRI appalti, e precisamente pel primo di ribasso e pel secondo d'aumento, non
minore del ventesimo, sui rispettivi prezzi di aggiudicazione.

N. Bonn

Risparmi . . 275 64,829 75
Cassa Centrale

Depositi , .
47 95,121 22

322 159,950 97

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . . 273 23,788 28

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
rense.,,,,,,,, a

N. Soxu Oltre la detta ora non si accetteranno offerte al protocollo della Deputa-
zione provinciale.
La miglioria dovrà essere accompagnate, oltrechè dal certificato d'idoneità

283 73,738 98
come dal precitato avviso 25 ottobre praanimo passato, anche dal deposito

42 147,468 67 d'asta:
a) Per l'appalto della rannutenzione della strada Mantova-Asola, di lire

325 221,207 65 600, valata legale o rendita dello Stato al corso di Borsa;
b) Per l'appalto dello sfalcio erbe lungo le scarpe della suddetta strada,

88 15,286 83 lire 20 in valuta legale.
Mantova, 17 novembre 1881.

6260 Il Prrfetto Presidente: BUSCAGLIONE.

BRI 90 CAMEBANO NATALE, Gerente, i ROMA -- Tip. Eas» Bori


